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« Due cose mi preoccupano e- 

gualmente: un francese tacitur- 
no e un inglese ciarliero ». Tale 
un detto d’oltr’Alpe che se do- 
vesse servirci da bussola in que- 

sto momento ci farebbe trarre 

buoni auspici, poichè la « uma- 
nità » dei polemizzanti sulla Sen- 
na.e sul Tamigi si rivela allo sta- 
to normale, I francesi sono lo. 
quacissimi nello svolgere in tutte 
le sue variazioni il tema delle 
« naturali aspirazioni e rivendi- 

cazioni » italiane. I britanni so- 
no alquanto più riservati, se si 
escludono le opposizioni, insi- 
stenti e sofistiche più della lin- 
gua delle suffragette. 

Non sappiamo che cosa il pro- 
verbio dica degli italiani: di noi 
darà forse un’interpretazione.... 
musicale, giusta l’opinione osti- 
natamente colorata che si acca- 
nisce a sopravvivere. Ma se qual- 
cuno si è riservato, in questo 

primo incrociamento di opinio- 
ni, è stato in verità il Governo 

di Roma, E° vero che non è dif- 
ficile «indovinare da che parte 
vada fin da l’altro ieri l’acqua 
del Tevere, ma è un fatto che la 

vasta diatriba europea si è com- 
piuta intorno al silenzio dei no- 
stri organi governativi. 

Primo atto che sancisce le già 

‘pa italiana e straniera, è oggi 
bandito dalla « Stefani.» che an- 
nunzia come il Governo fascista 

ritiene decaduti ‘gli accordi ita- 

lo-francesi del 7 gennaio 1935. 

La discussione intorno a questi 

protocolli è già stata ampia. e 

casuistica. Comincia dall’aspetto 

giuridico della inadempiuta ra- 

tifica e si svolge sul tema stori. 

co dello mancato sviluppo poli- 

tico e psicologico dei patti. L’a- 

micizia che doveva scaturire è 

rimasta strangolata nel germe. 

L’opera di Laval morì rachitica 

anchilosata dall’opposizione gi- 

nevrina all'Italia, Inutile disqui- 

sire sull’influenza che avrebbe 

potuto esercitare in. Europa un 

Fronte di Stresa di ormai buo- 

na memoria. Vano risuscitare or- 

mai l’inventario delle possibilità 

rimaste impotenti durante il con- 

flitto etiopico. La conquista del. 

l'Impero segna l’inizio della vasta 

crisi europea di cui sono in atto 

gli sviluppi. I morti camminano 

in fretta, E i vivi anch’essì, nella 

civiltà del 900, 
- L'argomento fondamentale del. 

la notifica italiana all’Ambascia- 

| tore di Francia (documento che 

si assicura ampio e circostanzia- 

to) è quello della mancata rea- 

lizzazione di una clausola di re- 

ciprocità. L'Italia rinunciava a 

ogni qualsiasi rivendicazione nei 
confronti della Francia, ma die». 
tro un compenso che nel 1935. 

restò segreto: libertà di azione 

in Etiopia, Negli accordi di La- 

val due elementi furono realiz- 

zati: la rettifica del confine li- 

bico fino alle falde del Tibesti, 

e la partecipazione azionaria ita- 

liana alla Ferrovia: di Gibuti. 

L'accordo latino era un bel so- 

gno. Ma la realtà non indulge. 

Fatto « tabula rasa »_di pro- 

messe giuridiche e diplomatiche 

che J’Italia si rifiuta di ammet- 

tere, la via è sgombra, per il Go- 

verno fascista di precisare le sue 

intenzioni il che sarà fatto — 81 

dice — «a suo tempo e nei de- 

biti modi ». E’ vero che la Fran- 

cia si dichiara ferma sulle pre- 

messe del protocollo del 1935; è 

vero che attraverso informazioni 

ufficiose proclama di non. poter 

formulare altre offerte: ma © 

chiaro che la posizione sterile, 

non costruttiva di una reciproca 

inamovibilità non potrebbe a lun- 

go protrarsi senza conseguenze 

intuitive. Sarà probabilmente du- 

rante la visita dei Ministri in- 

glesi a Roma che il problema 
dei rapporti italo-francesi assùu- 
merà una configurazione circo-, 
stanziata. 

Usciamo. dalle premesse. Ed 
entreremo — superata la neces- 
saria e benefica pausa natalizia 

— in un periodo che si prean- 
nunzia fattivo oltre che impegna- 
tivo. Speriamo non diventi dram- 

matico o addirittura sensaziona- 

le. La ferma volontà con cui il 
Premier britannico persiste nel 

suo intento di pacificazione è 
buon presagio. i 

In verità qualunque opera di 
integrazione e di riequilibrio fra 
le varie antitesi — ideologiche e 
pratiche — resta più che mai me- 
ritoria e costmattiva per la pace. 

Hl terreno è più che mai.ir- 
to di grovigli spinati. Tra Ger- 

mania e Stati Uniti, ad esempio, 

la tension8 è aumentata, Il fat- 
tore ideologico è sempre in ag- 
guato, . 

Pet restare vicino a noi, le pre- 
messe di Monaco non sonò mor- 
te: soltanto esse non possono svi- 

lupparsi su delle aspirazioni a- 
stratte. Per crescere devono af- 
fondare le radici in una realtà 

di cui urge risolvere i problemi. 
Un augurio bisogna formulare 

nell’attesa: e cioè che la fase 
giornalistica con le sue punte 

paradossali, le sue, bravure pole- 
miche e le sue sproporzioni sno- 

bistiche, non abbia a inasprire 
stati d’animi e a complicare il. 
lavoro già arduo, degli uomini 
responsabili, 

1 Lats 

dichiarati decaduti 
ROMA, 23 sera 

Con lettera diretta all’Amba- 
tore di Francia signor Frangois 
Poncet, il Governo italiano ha 
dichiarato che non ritiene in vi- 

m. 

gore gli accordi italo-francesi 
del 7 gennaio 1935, (Stefani). 

L'Italia formulerà 
le rivendicazioni 

prossimamente L nei debiti modi 

it È ROMA, 23 ‘sera 
Il Giornale d’Italia, comummentan- 

do l'annuncio ufficiale circa la. co- 
municazione: del Ministro degli E- 
sterì, conte Galeazzo Ciano al GO- 
verno francese, con la quale il GO- 
verno italiano dichiara che non ri- 
tiene în vigore gli. accordi italo 
francesi, del 7 gennaio 1985, dice 
che esso’ vale a chiarire definitàva- 
mente il terreno. dei rapporti poli 
lic fra Roma e. Parigi, e sgombrar- 
lo dalle polemiche, 

« Il documento firmato. dal mini 
stro ‘Ciano, ampio e circostanziato, 
precisa, prosegue il giornale, le ra- 
gioni inoppugnabili del governo i 
taliano che ha fondati motivi per 
considerare non risolti tutti è pro- 

7 

;jblemi apertì nei rapporti italo fran- 
CesÌ ». 

Gli accordi si fondavano sul pre- 
supposto ‘di. una amlichevole colla 
borazione ed: impegnavano d'altra 
parte la Francia al riconoscimento 
della mano Vibera dell’Italia in E- 
tiopia. i 

Se dunque gli accordi italo-fran- 
cesi del 1935 non sono mdi entrati 
in vigore e vanno quindi conside- 
rati inesistenti, è evidente che tutto 
rimane da fare nei rapporti fra 
l’Italia e la Francia. Eppertanto il 
Governo italiano ha ragione di por- 
re nei riguardi della Francia pro- 
blemi e rivendicazioni che formule- 
rà a suo tempo nelle debite forme. 

E° anche evidente che le attitudini 
bellistiche di stampa e di piazza che 
esso ha scatenato contro l’Italia, non 
possano che alterare sfavorevolmen- 
te l'atmosfera nella quale dovrebbe- 
ro svolgersi i nuovi negoziati fra Ro- 
mae. Parigi, e legittimare nuovi s0- 
speiti «italiani. sulla buona volontà 
politica e sulla correttezza dipioma- 
tica della Francia e sul suo spirito 
di pace e di collaborazione. 

Il giornale nota inoltre che la da- 
ta della comunicazione fatta dal Mi- 
nistro Ciano, 17 dicembre, vigilia 
della sua partenza per Budapest, 
smentisce quelle informazioni di ta- 
luni giornali stranieri secondo le 
quali 1a Nota italiana sarebbe sta- 
ta tenuta în sospeso nell’attesa del 
risultato della missione del Ministro 
degli Esteni italiano a Budapest. 
Fra il regolamento dei rapporb; i- 
talo-francesi e i rapporti italo-un- 
gneresi non vi può esser alcun di- 
retto rapporto, L'amicizia e la col- 
Vaborazione italo-ungherese non pos- 
sono ‘interferire nel problema italo 
francese nel quale il governo italia- 
no opera solo con le sue iniziative 
e con lle sue risoluzioni. Il giornale 
cosj conclude; La comunicazione 
fatta qal governo italiano al gover. 
no francese ha posto in forma con- 
creta il punto di partenza per è 
nuovo sviluppo nei rapporti italo 
francesi, e l'esame dei problemi chel. 
gli riguardano e rimangono aperti. 

Il contraccolpo in Francia 
 Daladier vittorioso nel Bilancio 

PARIGI, 23 sera 

Tutti i giornali di Francia pren- 
dono. la. comunicazione del Conte 
Ciano da i rapporti italo-francesi 
come tema dei loro commenti, 

Il Matin scrive « essere esatto che 
l'articolo :7 degii accordi ‘di Roma 
prevede che l’accordo ‘stesso non 
entrerà in vigore che dopo lo scam- 
bio delle ratifiche ». Quesio scambio 
mon essendo avvenuto l’Italia è per- 
fettamente nel suo diritto di dichia- 
rare che gli accordi non impegna- 
ho le due parti. 

Altri giornali, pur non essendo 
così espliciti, ammettono che la ra- 
tifica essendo mancata, il’ perfezio- 
namento giuridico dell'accordo non 
c’è stato. ) 

Si accennagtuttavia che cercando 
ben bene su un-'punto gli accordi 
sarebbero stati messi in esecuzione, 
e cioè nei riguardi di una formale 
partecipazione italiana alla gestione 
della ferrovia Gibuti, Addis Abeba, 
conseguente alla consegna al. no- 
stro. Governo ‘di 2500 azioni di tale 
ferrovia, 

« Al Quai d’Orsay. — scrive il 
Matin — si proporrebbe di doman- 
dare a Roma la restituzione delle 
azioni anzidette »». 

- A] lato morale e politico della que- 
stione — per quanto esso sia quello 
che deve essere maggiormente esa- 

minato — solo ‘alcuni giornali de- 
dicano, per ora, la loro attenzione. 

» Fra tali giornali vi sono il Petit 
Parisien e La Liberté. Il primo no- 

:|ta, con accento nostalgico che l’ac- 
cordo del 1985 era prima di tutto 
un trattato di amicizia e di liqui- 
dazione del passato e di collabora- 
zione per l’avvenire. 

La visita di Phipps 
a Bonnet 

Intanto non si manca qui di dar 
rilievo alla visita che ieri sera, 
l’Ambasciatore inglese ha fatto al 
Ministro degli Esteri francese; Vi- 
sita. di sua iniziativa o per inizia- 
tiva francese? i 

L'Inghilterra aveva premura di 
conoscere le « intenzioni francesi », 
oppure, come è. più probabile, no- 
nostante le affermazioni contrarie 
degli organi ufficiosi, la Francia vo- 
leva, conoscere le intenzioni inglesi? 

Conferendo con sir Eric Phipps, 
il signor Bonnet ha . fatto. nuove 
pressioni per condizionare il viag- 
gio a Roma di Chamberlain? i 

Impossibile controllare seriamen- 
te le voci che circolano al riguardo. 

Il Petit Parisien in una. nota, 
riassumendo a quanto pare la opi- 
nione del Quai d'Orsay, scrive: 

« Così il signor Mussolini ha pre- 
so una prima posizione, riducendo 

(DENUNCIA ITALIANA 
degli accordi 1935 con la 

I 

Francia 

Ti Duce alla Mostra della Bonifica 

) 

gli accordi franco-italiani a zero, La 
loro parte europea era del resto, 
già crollata, in seguito alla costitu- 
zione dell'Asse e all’Anschluss. Non 
avendo richieste da formulare, il 
Governo francese si asterrà rigoro- 
samente .da qualsiasi iniziativa. Il 
Trattato del 1985 apportava all’Ita- 
lia dei vantaggi sostanziali. Se Ro- 
ma ha ritenuto opportuno di rinun- 
ziarvi, Parigi ‘contiriua a‘ ritenere 
che quel‘ Trattato ‘aveva conipleta- 
mente cancellato ji motivi di mal- 
contento che s'erano sviluppati in 
Italia, dopo il Patto di Londra del 
1915, (Il Ministro ‘degli Esteri Bon- 
net ha ricevuto -ieti — aggiunge il 
giornale. — la ‘visita. dell’Ambascia- 
tore d’Inghilterra Sir Eric Phipps. 
Si suppone che l’Ambasciatore d’In- 
ghilterra sia veriuto a informarsi 
dell’atteggiamento che intende ‘as 
sumere il Governo francese di fron- 
te alla posizione presa: dall’Italia. 
E° facile comprendere quale sarà ta- 
le ‘atteggiamento, > Il. nostro .Mini- 
stro ‘degli Esteri ha fornito in pro- 
posito alla Camera delle. spiegazio- 
ni perfettamente chiare. Nessun at- 
tentato all’ integrità. dell’ Impero 
francese. sarà tollerato. Tutti. fran- 
cesi sono assolutamente  d’accordo 
su questo punto e sono pronti a' di- 
fendere con tutti i mezzi il loro sa- 
cro patrimonio », 

La vittoria. di Daladier 
Oggi intanto, il Governo ha posto 

la questione di fiducia. sull’insieme 
del Bilancio che è stato approvato 
Ai Camera con 366 voti contro 

La notevole maggioranza rafforza 
per ora la posizione di Daladier il 
quale ieri, nei corridoi .della ‘ Ca- 
mera aveva dichiarato‘ che è 
sua intenzione di far votare al più 
presto la. riforma elettorale. «Così 
se sarò rovesciato — ha aggiunto 
— scioglierò la Camera», 

Il senatore Carlo Reiber ha  in- 
tanto deposto al Senato una propo- 
sta di legge per sottoporre agli ob- 
blighi del servizio militare da pre- 
starsi in unità speciali gli stranieri 
che lavorano in Francia. 

Secondo tale proposta tutti 
stranieri che lavorano in Francia, 
nelle Colonie e nei protettorati fran- 
cesi o che esercitino una ‘professio- 
ne, un commercio o una industria 
dovrebbero essere sottoposti agli 
stessi obblighi ‘militari dei cittadini 
francesi. . 

Naturalmente questa proposta non 
ha mancato di fare viva impressio- 
ne. 

Prossimo Consiglio 
dei Ministri francese 

PARIGI, 23 sera 

Sì annuncia che gli uffici del Quai 
d'Orsay stanno esaminando’ la nua- 
va situazione creatasi. e che ‘uno 
speciale. Consiglio dei Ministri sarà 
convocato al più presto per delibe- 

glil 

Il Duce 
alle Caminate 

FORLY, 23 sera 
Il Duce proveniente in elettro- 

treno da Roma è giunto nel po- 
meriggio a questa. stazione fer- 
roviaria. con .i figli capitano 
Bruno e Signora, Romano e An- 
namaria, 

Nell’interno della stazione il 
Duce, appena disceso si è incon- 
trato con la consorte, 

Il Duce, in automobile, insie- 
me. alla..famigiia, si è recato 
quindi alla Rocca delle Cami- 
nate. (Stefani), © 

La Regina Imperatrice 
e la Principessa Maria 

alla celebrazione 

della madre e del fanciullo 
ROMA, 23 sera 

Alla celebrazione della. Gior- 
nata della Madre e del Fanciul- 
lo, che, com'è noto, avrà luogo 
domani al Teatro Adriano, pre- 
senzieranno S. M..la Regina Im- 

peratrice e S. A. R. Va Princi- 
pessa Maria. 
Verranno distrìîbuiti 914 premi 

di allevamento ‘igienico alle 
mamme che hanno meglio alle- 
vato i loro piccini, 120 lettini 
per le. coppie gemellari, 150 li- 
bretti di risparmio di 100 lirè, 
pacchi viveri e indumenti, 

Alla cerimonia interverranno 
rappresentanze, alte autorità e 
gerarchie del. Partito. Faranno 
servizio d’onore i Balilla. mo- 
schettieri. Avanguardisti e Giio- 
vani italiani, 

H Canadà riconosce 
 PImpero italiano 

OTTAWA, 23 sera 
Il Primo Ministro Macken- 

sie King ha annunziato uffi- 
cialmente che il Governo cana- 
dese ha deciso di riconoscere 
S. M. il Re d’Italia Imperato- 

I te di..Etiopia, 

Ex agitatori comunisti 
messi in libertà in Germania 
MONACO DI BAVIERA 23 sera 

18 operai, noti ex agitatori comu- 
risti, che eramo rinchiusi in un cam. 
po di concentramento, sono stati ri- 
messi in libertà dal Gauleitier della 
Franconia, Giulio Streicher, 

A:la festa « della riconciliazione » 
che per questo motivo è stata or- 
gamizzata dal partito di Norimberga, 
ed a cui hanno partecipato anche 
molte autorità, Streicher ha «stretto 
la mano ai 18 ex comunisti, rivol- 
gendo loro cordiali parole e dando 
disposizioni che sia immediatamen- 

rare su di essa;.' 
te loro procurato lavoro nell’indu- 
stria. j 

Ciano inv itato a Belgrado 
BELGRADO, 23 sera 

Il Conte Galeazzo Giano, Mini. 
stro degli Esteri italiano, ha ac- 
cettato l'invito di partecipare a 
una partita di caccia :che gli è 
stato rivolto dal Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Esteri 
Milan Stojadinovic, .H-conte Cia- 
no: verrebbesin. Jugoslavia: verso 
la fine di gennaio, 

L'editoriale del Vreme è dedicato 
al. viaggio del Conte. Ciano a Bu- 
dapest. Dopo avere espresso la sod- 
disfazione della Jugoslavia per. la attività politica che regna nell’Eu- 
ropa. danubiana, il giornale nota 
che i vantaggi dell’ accordo italo- 
Jugoslavo del marzo 1937, al quale; 
all'atto della firma ‘alcuni non attri. 
buirono la. dovuta importanza, si 
risentono in tutto il bacino danubia- 
Do e l'amicizia iniziata fra i due 
Paesi si va sempre più irradiando 
agli Stati vicini, Il giornale osser- 
va. poi che soltanto con l'Ungheria 
Belgrado non aveva ancora defini. 
tivamente chiarito ; rapporti. Ma 
il cammino, liberato dagli ostacali 
c dalla incomprensioni è spianato 
durante l’ultimo convegno di Bled, 
appare assolutamente sicuro 

Il Vreme conclude affermando che 
l’incontro tra il Conte Ciano cd il 
Ministro Csaky costituisce una tap- 
pa importante verso la, pace di tut: 
ta quella zona dell'Europa. 

L'arrivo a Roma 
ROMA, 23 sera 

conte Galeazzo Clano, di ritorno dal- 
l’Ungheria, è giunto nell'Urbe. Per 
salutare il Ministro degli Esteri e- 
rano convenuli alla stazione Ter- 
mini i Ministri Starace ed Alfieri, 
î Sottosegretari Bastianini e Buffa- 

rinì Guidi, il Governatore di Roma, 

Stamane il Ministro degli Esteri, 

EG RIarda accoglienze dell Urbe 
al Ministro degli Esteri — 

alti funzionari del. Ministero degl 
Esierì ed il personale della Lega- 
zîone d'Ungheria presso il Quirina- 
le con una foltissima rappresentan- 
za. della- Colonia ungherese a Ro- 
ma. 

Il treno che recava il Ministro è 
giunto alle 8,30, ed il conte Ciano 
che ena accompagnato dal Ministro 
d'Ungheria: a Roma, ‘barone Villa- 
ni, èvdal. seguito,: è stato ricevuto 
da Ministri e dalle autorità, men- 
tre la collettività ungherese qli ha 
tributato una fervida e calorosa di- 
mostrazione di omaggio e di defe- 
rente Stmpalia, 

Pea 

Ancora gli “incappucciati,, 

I rapporti del presunto Capo 
con le Forze Armate 

PARIGI, 23 sera 
Il Giudice d'istruzione ha messo a 

confronto il presunto capo del famo- 
so complotto degli’ «incappucciati» 

Eugenio Déelonche; co] generale di Di- 
visione Lavigne Del Ville. } 

Il generale ha confermato che il 
Deloncle aveva avuto rapporti con- 
tinui con alti ufficiali dell’Esercito e 
con membri del famoso Secondo uffi- 
cio contro spionaggio ma,. questo, 
soltanto allo scopo di scambiare delle 
informazioni in vista. di un colpo: di 
mano. comunista. ; 

Delonche ha quindi affermato di 
non aver mai voluto rovesciare, con 
la forza, il Regime Repubblicano. La 
sua .organizzazione.. era . semplice- 
mente anticomunista ed. il generale 
ha confermato che l’organizzazione 

del Deloncle era ‘a di: osizione del- 
l'Esercito. e non l’Esercito a disposi- 
zione della organizzazione paramili- 
tare, 

Fur essendo un monarchico, il Delon- 
che non ha mai pensato di adoperare 
la sua. organizzazione contro l’odier- 
no regime francese ed ha aggiunto 
ché il piano di condotta adottato dal 
signor Deloncle per la sua organizza- 
zione completava ‘armonicamente . il 
piano .dell’Esercito. per .la protezione 
di Parigi. Y ; 

—-- 

Roma è .il cuore 
del traffico aereo 

Mediterraneo 
MONACO DI BAVIERA, 23 sera 
Le Muenehner Neuste Nachritchten 

in un lungo articolo sull’aviazione 
civile italiana mettono in > evidenza 
l’ingente progresso compiuto dall’A- 
la. Littoria nel corso di pochi anni. 
Dopo aver rilevato come, in soltan- 
to 4 anni, il traffico dei passeggeri 
sia più che raddoppiato e quello po- 
stale sia dieci volte maggiore, il 
giornale sottolinea che grazie alla 
energica politica fascista di incre- 
mento dell'aviazione, oggi Roma è 
diventata il cuore di tutto il traffico 
aereo del Mediterraneo, cuore attra- 

rie principali, quanto le diramazio- 
ni secondarie dell’aviazione inter- 
nazionale che congiungono l'Europa 
col continente asiatico e africano: 

Gli accordi di Montreux 
l'alificaii dal governo francese 

PARIGI, 23. 
Il Senato ha ratificato il progetto 

Si è detto, infine, persuaso’ che, 

verso il quale pulsano tanto le arte-|ll Perchè siano sorti 

Zi si 
ficare 

Quesiti 

A fine settembre ne] convegno 
di Monaco si è riusciti a salvare 
l'Europa dalla guerra che pareva 
ormai inevitabile facendo affida» 
mento nella. concreta collaborazio 
ne delle grandi Potenze, per siste- 
mare i problemi più gravi ed ur- 
genti. A tre mesi di distanza dallo 
storico avvenimento. si ha più che 
l'impressione che l’auspicata colla- 
borazione. sia venuta meno e che 
Monaco ‘abbia servito ad un tam- 
ponamento, più che ad una radica» 
le-sistemazione della politica euro- 
pea. Dopo quel convegno che aveva 
sollevato il cuore dei popoli dalla 
oppressione dell'imminente cata» 
strofe, ei parlò diffusamente’ di 
una svolta definitiva nelle relazio- 
ni internazionali perchè da quella 
data storica ‘doveva sorgere la nuo» 
va Europa, : 

Nulla di tutto questo si è fattoy 
che anzi la situazione appare ane 

cora imbrogliata e confusa e piena 
di tante incognite. Si è parlato e ei 
parla delle rivendicazioni coloniali 
tedesche, delle aspirazioni italiane 
che hanno determinato in Francia 
commenti ‘e critiche talvolta esa- 
sperate; della sistemazione dei pro» 
blemi del Mediterraneo; della. riso- 
luzione del conflitto spagnolo e di 
altri mumerosi problemi .dell’Euro- 
pa. centro-orientale. Ce. n’è . abba- 
stanza per mettere 1 
esercito di diplomatici e per forni» 
re materiale esuberante alle pole- 
miche giornalistiche. Eppure que- 
ste questioni dovranno presto @ 
tardi essere esaminate e affrontate 
perchè nulla si risolve. col silenzio 
e colia. meditata ignoranza di fatti 
e di .cose che sono alla portata di 
tutti. 
Dopo Monaco è stata affacciata 

l'ipotesi di una ricostruzione, sia 
pure in termini e a condizioni mo- 
dificate .di. quel. Patto ‘a quattro 
che aveva pure. esercitate a suo 
tempo una funzione, breve*quanto 
si voglia, ma senza dubbio efficace, 
Non ‘occorre. molta competenza po- 
litica per rendersi conto che una 
intesa fra le grandi Potenze, in- 
tendiamotci bene vwn’intesa eincera 
e completa, porterebbe immediata- 
mente. ad una distensione su tutte 
le faccende che gravitano nel set- 
tore politico europeo e sono la cau- 
sa.. preponderante del 
della ‘risi ecomomica.. Ma codesta 
rosea speranza è crollata, sopra» 

tutto dopo le ultime polemiche 
franco-italiane. 
Eppure qualche buon risultato 

era stato ottenuto; basterebbe la 
presenza degli ambasciatori inglesi 
è francesi a Roma per dimostrare 
quanta strada è stata percorsa dal 
tempo nefasto delle sanzioni ai no- 
stri giorni. La normale ripresa del- 
le relazioni diplomatiche. tra Roma 
e Londra e tra Roma e Parigi no- 
nostante tutto ha una grande im- 
portanza, poichè nei momenti cri- 

tici è sempre molto opportuno cha 
non vengano a mancare gli stru- 
menti più idonei e meglio esperi- 
mentati per risolvere i dissensi e 
le crisi. politiche, Tuttavia sarebbe 
un ottimismo poco fecondo e forse 
anche pericoloso, ritenere che ‘an- 
che ‘le grandi questioni internazio 
nali . possano senz’altro, quando 
siano giunte al punto veramente 
critico, essere senz’altro risolte con 
un Convegno tipo quello di Monar 
co. Non sempre è possibile fermare 
un macchinismo che sta scivolan- 
do sopra un piano inclinato e non 
sempre sono a disposizione uomini 
autorevoli e competenti\atti ad af- 
frontare certe situazioni burrasco- 
se ‘e drammatiche, Di questo si ren- 
dono conto anche gli uomini che 
hanno sulle spalle le più gravi re- 
sponsabilità politiche e per questo 
assistiamo ‘ai continui contatti tra 
i capi dei Governi di ogni Paese, i 
quali. naturalmente: esaminano i 
diversi. problemi nella ricerca af- 
fannosa di qualche soluzione, 

Il prossimo viaggio dei Ministri 
inglesi a Roma tende precisamente 
a.questo scopo e nel Convegno sa- 
ranno esaminati tutti i problemi 
che, interessano i due Paesi è per 
ciò stesso tutti i problemi che in- 
teressano l'Europa, E’ ridicolo pen- 
sare ad una limitazione o peggio 
ancora ad una esclusione di deter- 
minati problemi per il solo fatto 
chè direttamente @ indirettamente 
interessano altre Potenze, Nono- 
stante tutti gli antagonismi politi 

nonostante i blocchi e le autarchie 
economiche l’Europa esiste come 
una entità storica, economica 
litica, culturale, indistruttibile ed è a questa entità non astratta ma 
concreta e reale, che presto o tardi 
ogni Paese dovrà riferirsi quando 
non' si voglia distruggere un pri. 
mato -che esiste per secoli e che 
può ancora una volta essere con- 
servato per il bene dell'umanità. 

Molta gente ‘che. non ha larga 
conoscenza di cose e di questioni politiche si sarà mille volte chiesto 

e tuttora’ esì- 
stano cause di così profondo an- tagonismo tra i diversi Paesi di Europa, in modo particolare tra le grandi Potenze, Le capse di carat- tere politico, in fondo ‘anche quells economiche, sono largamente note e si riallacciano ai motivi storici e ideologici che scatenarono l’ultima guerra. e che condussero poi ad una. pace irrazionale e non equa. Ma gli orrori della guerra e gli errori della pace 
dualmente 

sono stati gra- 
corretti in questo ven- di Legge concernente gli Accordi di{tennio fortunatamente con mezzi e 

Montreux e particolarmente l’aboli-|PFOYvedimenti di carattere pacifico, 
zione del regime delle capitolazioni 

ion è escluso che cogli ‘stessi mez. 
debbano gradualmente modi- 
‘certe situazioni è realizzare 

in Egitto, 

ci esistenti tra Nazione e Nazione, 

in. moto. un - 

perdurare. 
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Pagina 2 
1 - renze 

aspirazioni che 

Viste. le cose 

certo lontano «dalla realtà politica 
sembrerebbe che la tanto invocata 
collaborazione e la auspicata inte- 
sa tra le grandi Potenze non do- 

realizza- 
zione, mentre invece assistiamo a 
divergenze e contrasti che sembra- 

Vesse essere di difficile 

formano ancora 
oggetto di discussione e di dissensi. 

attraverso questo 
panorama, che dopo tutto non è 

dubbio sulle buone intenzioni’ del- 
l’eminente statista, ma non possia- 
mo prescindere: da una: situazione 
di fatto che è quella sopraindicata 
e cioè che i contrastiì di carattere 
ideologico  paralizzano le migliori 
iniziative politiche. Diciamo di 
più: questi stessi contrasti ideali e 
spirituali tolgono ogni possibilità 

’ 

7 

L’AVVENIRE D'ITALIA 
miccia 

all'Europa. Noi non abbiamo alcun IN UNGHERIA 

Caldo tributo 

a Mussolini e a Ciano 

Legge sugli ebrei 
e imminente Riforma agraria 

=—————————@tcseu00uxsuriueo e iii _———_———T——kh""=t "rr 

24 Dicembre 1938 
fun] 

PER: NON INGRASSARE 
bisogna che il fegato funzioni nor- 
malmente e assicuri la combustio- 
ne dei tessuti adiposi. Un GRANO 
DI VALS durante il pasto dellà 

: sera elimina le materie grasse e re- 
golarizza le funzioni digestive. 

‘PRODOTTO ITALIANO 

In tutte le farmacie L. 4,50, Rapp. il pe: r 
nzoni , — Via-V, | i no addirittura. insuperabili, come ni sorgere o per‘lo meno al mante- pu tf nat & C quelli attualmente esistenti tra la; mento di quella coscienza euro- BUDAPEST, 8 
_ 

hi Francia e l’Italia. E allora bisogna|P®2, che è condizione e base indi-| Nella riunione del Partito Goyerna- Aut, Pr, Milano n. 3999 del 28-1-1997 Hi ricercare altrove il motivo fonda-|®PeNSabile per una intesa europea.|tivo, a to Si Giustizia Da 5 {ii mentale del dissenso ed evidente- Intendiamoci bene: l'esistenza e la o tali e dii e s mente lo ei incontra non soltanto|!0Tmazione di questa coscienza eu- legge fissa, anzitutto, i criteri di raz- 
AL CLERO 

nella diversità dei regimi politici, ropea non urta affatto. contro ‘a za. Viene considerato ebreo colui che 
Va ud È 1 dot ii ho 

fi ma più ancora nelle profonde di-|OSCienza nazionale e le insoppri-{non sia nato cristiano, i cui genitori 
ace ni della. Loi (ES vergenze di carattere ideal Mibili esigenze di. carattere patriot-| non siano entrambi cristiani all’atto 

I ali El: Davoro tn Lecce, 
ia e e perl,. " ; p ; È 

GUACCI, Cavaliere d È È essere chiari in quel profondo con-|t!°9; ma per chi abbia una visione| dela sua nascita, e del quale, inol- Le raccomandiamo perchè hanno spirito irasto che esiste tra le Potenze de-|V2Sta dei, problemi storici è dell’i-|!Y® non siano stati cristiani almeno religioso e fine esecuzione artistica, e non mocratich i Paesi nica nesorabile sviluppo dell iviltà, | tre dei quattro avoli (due per parte devono confondersi con tante altre che so- : fat a autoritari, Il ; PD pè FIRS tà, paterna e due per parte materna), I 
ino  raffazzonate e senza forma artistica. 

signor Chamberlain anche recente-|®PPare evidente la necessità di genitori di coloro che sono nati que 
Per essere certi di ricevere operé eseguite mente ha riaffermato il concetto|cOdesta coscienza europea non fos-|st'anno debbono essere stati cristiani 

dalla Ditta Guacci, fare le richieste diret- che la politica del Governo inglese|se altro che per ' difendere la no-|Prima del 1938; quindi, se un genitore tamente senza il tramite di alcuno. Î uarda soltant ji ; t iviltà. 7 A jj.| sì è convertito, dopo questa data, il i g soltanto ai concreti proble-|stra civiltà dagli attacchi delle. al- o f mi politici ch Ag ‘lire civiltà figlio nato in quest'anno rimane “e Bada e vuole risolvere coi|tre civiltà, breo. Sono discriminati, e' cioè di 
ANNUNZI SANITARI sezzi diplomatici normali per as- 7 chiarati come non ebrei, gli ex com- 

3 sicurare la pace al suo Paese & Bortolo Galletto |battenti decorati di una medaglia d'o- 
naar 

1 : ro 0 di argento. al valore oppure di 
due altre medaglie di: guerra e così 
pure gli invalidi di guerra con una 
invalidità di-almeno..il cinquanta peri... IN ROMANIA o. Mt. Garagnani 

Specialista Malattie 

Celtiche,..Pelle e. Tropicali 

{BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, #2-988 
Orario continuo 

{dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 19 

Dichiarazioni 
del: nuovo Ministro degli Esteri 

N OtIzie: Vaticane ie ale mia ia a pe 0 b È LL Viuetsi “Rinascita, 
È fi brej alla. vita. del paese, viene abbas-|. ; I di i È i It! LACIE AN 1 . {sata dal 20 per cento, che vigeva fi:|. di LALNI i 

nora, al: 12 per cento nelle imprese di Udienze pontificie de ed amtenna appropriate per .leiprivate, industriali, bancarie e com- | ‘©@——|_°’BUCAREST, 28 sera I regioni distanti e transoceamiche.. |merciali e al sei per cento nel campol © W Il «Pronte della rinascita. nazio- La: ; : CITTA’ DEL VATICANO, 23 sera Nei Paesi europei la ricezione è) del giornalismo, in quelli teatrale e , ® i nalen ha. organizzato tre. grandi è 1 i Il Santo Padre ha ricevuto in pri-| assicurata dalle stazioni locali che. cinematografico, nelle professioni di Dove, f ra I altro si commemorano [riunioni pubbliche a Chij, in Tran- Br £L Cl Ventuti vata udienza: + i ritrasmettono l'emissione vaticana.} avvocato, di medico € di. ingegnere, di È SH. x TELA silvania, a Chisinau, in Bessarabia| te e 6 I ‘mons. Traglia, vice Gersate di Ro-l- = i «Queste perpintuali > polono:. essere vita e morte onorevoli dell’ ultimo RR ge a le ra Specialista | | ©’ ma; i . SEUI | aumen e- st O, È Loltiss ‘folla. | aggy i PErERA Ottavi SÈ A dell Il P Pesepio napoletano, di decorati e invalidi di guerra. Una “ amba si di ia legno il Tra vivo entusiasmo vari orato- MALATTIE CELTICHE e della PELLE È Mira: Sa ai "del Li PRON E i .| disposizione della legge autorizza ‘il 8 ” ilri, trà “cui (gli ex-Presidenti dell ‘Sdiognè ‘“Vuî Del Morife 10. Talef. d-100 I : ig ‘a ongregazione de inaugurato a Budapest ‘pria cage SORA Bi i È I Lu Moggio Pa ; ip Fao leg se je Î uirsgiziona Vaitoiami: e: Vaida Voi-|rpaite il alle 20: Domenica dalle 9° alle 11 È ; va: {1a concessione della, cittadinanza agli]. C'è davvero una storia, molte storie]riosa, con ‘occini a. cavallo. che e-vod, l’ex-Ministro. Argentojanu, i Padre Coussa della Pontificia Com| ii Mi PAPEST, 28 serà | Ebrei. che.l'anno-ottenuta. dopo il pri: (provinciali che nel moderno stile ita-|rano allora il maggiore veicolo di traf: {tre "Consiglieri reali pi a NIGFOOTORI DE *SELATOARIS n =» sua jssi ; ti il tro. d’Italia. a Buda IP Consig i Salotti riservati 
missione per la redazione del Co-| Presenti il. Ministro. 19 ee ; mo luglio 1914. Sono ammesse ecce-lliano rimangono ignote ai più inlfico fra la città e il forese. . ‘laltre personalità hanno illustrato Mietsha È dice di Diritto Caronico Orientale; |Pest conte Vinci, il Nunzio Apostolico! zioni in casi speciali, Deve essere tl: llo che è stato“l0 svolgimento, | Non si può sorridere, come sarebbe lal popolo gli “scopi della ” i ’ S. E. Mons. Rotta,ed uno. scelto pubbli! j. A quello che è s o svolg ‘ i p ’ î Ì popolo gli scopi della ‘nuova. or LAbate Pascucci, Generale dei Ca-lxo di invitati è stato inaugurato: oggi ui ala la concessione della cittadinan-| ‘si; vede il fine, la:realizzazione’ di|facile.. Erano tempi fervorosi per il ganizzazione politica unitaria, i au nonici Regolari Lateranensi; in una grande sala.del Museo naziona. bia: pei ata La ne avessero fatto!progetti, un giorno appena rilevati in bene civico ma la-locomotiva pe Si termine delle riunioni sono| Prof, Comm. Oreste Bonakki Padre Gillet, Generale dei Padri/je. ifico: e tano, ato: Sadr dz; ;a| qualche comunicato :e apparentementeltiera era quella che era: e la pruden-;state ‘approvate mozioni di fedeltà Predicatori; ; i saleo GL e ; cn ebrei (RIUnARDO sd esercitate ritornati ad attendere, Invece esiste |za.dei dirigenti, macchinisti e pubblico] alla Corona, alla Patria, e sono BIGRRERI VEDE FROTASI È { ia. ia: {| .giauorato attivo $ Dassivo, ma NoH| tits una elaborazione «che va per|superiore ancola sai mezzi. che . oggi|stati inviati telegrammi di omaggio riceve per i 
Padre Mazzocchi, Superiore Ge-|già.tanto successo ottenne: a Roma, ed possono votare che a parte, trenta ; È 288 a bj nerale della Congregazione dei Ser-|a Milano e che, anche qui, va, riscuo- gistni dopo le elezioni generali. Gli gradi, che supera le difficoltà e che in-|sembrerebbero ridicoli. anche al croni-| al Sovrano, Malattie Nervose e Mentali K Vi della Carità, : tendo uno. schietto e.grande tributo di ebrei non possono essere eletti sena-|fne conclude mettendo alla luce. il sta-de «La Patria Hl vecchio.gamba-i In occasione della presa di pos- dalle 14-16,30- Barberia, 30-- Tel, 28914 

x ì ammirazione, ne ‘ tori, Gli ebrei non° possono essere rap-'PTogetto fatto ‘vivo. ‘e vitale. Non ci|di-legno ha servito. per. 55 anni: ha |sesso del suo Ufficio, il nuovo Mi- BOLOGNA Oggi il Collegio dei Cardinali ita | presentati: nella. Camera, dei Deputa-|Tallegreremo mai abbastanza di -un:si-|zoppicato per più di mezzo secolo.con.|nistro degli Esteri, Gaferco, rispon- i IN PALESTINA EH helle assembleé provinciali e éo-|Mile stile, tanto diverso in meglio dafla sua macchina :asmatica. portando dendo al discorso del , Ministro i presenta gli auguri al Sanlo Padre i i munali. in. proporzione superiore al|Quello di un tempo stabilmente tra!{gente, cereali, frutta, sempre maltrat- la Comnene, ha dichiarato, 9 ARE pare VE NIO) .6 per cento. 74 ; . |{Scorso; ma la nostta ammirazionel/tato per la sua lentezza. per.i impre Pigneto) siga LI iN ALA TO RI o) : 
: Domani, sabato vigilia del Santo Î iti i lamontni Gli ebrei, anche: se-siano discrimi-jdeve essere comunicativa con lo sco-|tardi; per le sue avarie prover iali in ’ 3 , ma fer- bi ; Natale, alle ore 12, il Santo Padre Morti e feriti durante Il rastrellamento nation piaz) essere funzionari!Do — anch'esso utilissimo — di rile-|aperta campagna, Come. un . vecchio siena dp: lsolide e Ha MOI La TA Da 

doi : Pio xÎ riceverà, in speciale udien- GERUSALEMME, 23 serà i.statali o pubblicj impiegati; non pos Vare in quale conto siano tenuti mal-jmulo inservibile sarà . stato ‘ disfatto nd lvalo.- dollemiri io valli di ta; Mele Do > iii ; © È Sacro Collegio degli Em.mil Nella regione di Naplusa le irunpe:sono avere la direzione o la'gestione!grado l'assenza dei dibattiti e delle ° per Lipagiaa le ingina ce vi zionale. sulla quale soltanto Potar ; i Cardinali per la presentazione de-linglesi stanno compiendo un vasto ra-|-responsabile di ;aziende editoriali -é!sortazioni, l’utilità ‘e l’interesse  dellcompiuto in eramente il suo dovere €. toa ; bs] gli guguri in occasione delle Sante|strellamento in seguito 'ai- due scontri «di giornali, non possono svolgere fun-;pubblico. Tacciono de parole e parla:|si:può salutarlo con: simpatia. i pens: e gioni ao i 
na * «Feste, È Î avvenuti ieri. : (-» Jzioni direttive nel campo del teatro!no le opere; aiutiamole a parlare Ten: |: ° CARNIA Ma i ; ; fi “ Pie fr avverrà nella salal Le truppe inglesi avevano accerchia:' È ‘del. cinematografo: Nella ngi d, dendo conto per. quanto è possibile 28 ottobre 1938 XVI ste li EI dine cali "il n p a r e 

el Cogcistoro e vi saranno ammes-|to, durante la - notte: scarsa, il villag-ilegge deve essere attuata ‘entro la fi-!della loro storia segreta. :. | Gol. 28 ottobre decorso. scompariva È ot De: PA È è si gli Ecc.mi Patriarchi, Arcivesco-|gio di Eurine,. dove. era. stata segna-ine del 1939; negli. altri. campi entro! E il caso di una. vecchia. ferrovia |dalla. nostra Provincia l'ultima ‘tram- Quale E TO Pip omnia A . è vi e Vescovi, i Prelati ed i perso-/la/a la presenza di ribelli. ‘La. lotta chéi la -fine del 1943. Finchè non sarà re-/interprovinciale, la: Bologna-Vignola, via a vapore @ st compiva il cielo di|_L if Ma estera rettilinea e a mi I a naggi della Corte Pontificia, è è Patenti tato ma Lg ei e ancnf la DOSENINAIA pui] nel iChe da poche settimane, completamen- |sistemazione. delle .linee secondario, |P ; pe | DI a x : i bombe luminose lanciate -da aero-|sun. ebreo potrà èss e ammesro, Nel ite trasformata, più:che ringiovanita) che ‘16: aveva meglio: di; ringiovanite, bs Si S È so ” ; , se pia da eran gag nai ge ro A gg vito Aaa lega. numerosi centri agricoli e frut- {addirittura rifatte, i SLIDE ecipita in un burrone] che ha una polizza di assicti- iI L {l I Ber RE PSN ini ig pén-|ticoli con.un servizio talmente celere| Non sarà necessario seguire la rela-|:° @' vj e razionè sulla VITA con la 
4 a la 10 l'ASmissione motti e numerosi, feriti da entrambe te paralo per RO pe pia pen e regolare da disgradarne ogni altro [zione dell'ing. Fava (principale sca. tortili assiderato ‘CATTOLICA DI del ita dl Vader E da pa nr n ot ona pesi dale loi Sora Merone deliienio) pen att 1, siae SE OSENTA si cani |, «SO0IETA CA I MM 8 atale dei Redentore SAI RAT sali'bilende dii iii. u Agi . [conto dell’importanza dei lavoro. e ae-| , L® AO alcuni montanari ASSICURAZIONE» di Vero- i) OO TOA "i Mea ni dalero ed aiAzA LOAD È Seno RI POSTI pie uil 6. aprile. 1883... jgli: ostacoli--stperati. Partendo dal MNT ARTO di n Mune di SHRZzene. pera “RL n «voMiricato di buo- 4 di S. E. Mons. Lorenzo Perosi|!07° de i s difuoco da creti..* ; sig [oncetto del..rammodernamento;gene-} n cone cn U Alnera, che da questo! Na, har un'certi SI d > sioni ; Ono ad una nutrita raffica difuoco da creti. : Fu nel 1883 (come desumiamo da U- ra1e delle .tranvie,..già realizzato. nello Lees? conduce è fondo valle a Cardo- ‘na .salute edi vita lunga... 

Î CITTA’ DEL VATICANO, 99 sera parte denti insorti nascosti in quelle; Durante l'Assemblea tenuta dal Par- na memoria pubblicata dall’Ammini> altre diee dina nigniatrioi elettsichb so, hanno scoperto in un burrone che 3 4 MAE 4 o La sera di domenica 25, Lolnania vicinanaze. i tito. Governativo, l'ex. Ministro volta strazione provintiale di Bologna, com-|j a nafta la Bologna-Vignola per le|C°Ste8gia la ripida mulattiera il cada- Per informazioni e schiari. FINI | del Santo Natale, galla Stazione Ra-|- - LIT ante i Del, caloroso re tele ipilata dall'ing. Romualdo Fava) che |caratterigiichi del suo traffico necessi-| verdi un vecchio. Denunciato il fatto| | menti rivolgersi alla Direzio- «dio Vaticana, alle ore 19 verra tra- Detenuti Die na n è [N primo tratto del binario fra la no-liava di cure particolari. e di impor.|&i Carabinieni del Ponte Stazzemese I Me cAgvatie di: si i smessa la seconda parte del « Na-| i p SORIA I tt do MOGLI Ori io nigi MIS Rilià dla Poodioole di Moria o numerose opere d'arte lungo|duesti hanno identificato il morto per| ne Generale o alle g sto mona. Lorenso Pergi, brettore @MNIStHAH în Portogallo! simo au'unghera. inotre si Pres fem spero al Fatica, Così ne dava la ita ehe È siafo toa dall ae (A, mendicante Stage Eugenio fu GI | sibilo in tutta Tala s ® stro mons. Lorenzo Perosi. Direttore pmpgi joe 3% i _iconto' il' giornale Ognese ' « &-|da normale e trasferita in sede tro. e, ps : i ° } 3 i e del Consiglio -Imredy ha an-j/. Pali 18 n @-LF0-|I1. vecchio.la sera precedente. verso le erpetuo della. Cappella. Musical: “ibra grcd tin deli {-jnunciato che al più. presto sarà, tatto iria» RE AO, PALIO E VAT DER ti CORRI ERI NILO ARA a a casa maine 5 Pontificia. . "al pigri vid care liane) conoscere il nuovo. progetto di Legge 1983: «E' stato inaugurato ieri alla | La prima ‘importante difficoltà fu le raffiche di vento e di pioggia e di 
L’ esecuzione sarà dirette dallo stia, ha posto in libertà circa 200 dete- ‘sulla; Riforma agraria, le cui linee Cchetichella il primo tratto della tram- ‘incontrata a. Casalecchio, a sei. chilo- lieve infuriavato perla a MELEGATTI! stesso illustre Autore. La parte del-{nuti politici. cA) “liu ic ifondamentali consistono nella trasfor-;Via chie dovrà poi condurre da Bolo: [metri da Bologna, dove. passava la Forse è scivolato. ed è caduto nel bur. IL VERO PANDORO + lo storico ssarà sostenuta dal bari- da ‘| mazione in piccole affittanze, secon- 8na a Bazzano. Nessuno dei nostri ferrovia statale Bologna-Firenze che — rové ; VERONA 

" one D ) 3 ; ronè trovandovi la. morte tono Dadò; i solisti saranno. Ga- La Befana fascista do una proporzione progressiva, del- lettori ignora Je traversie che la co-|avanti l'apertura ella direttissima — ‘ briella Gulti, soprano; Berenice Si- lle proprietà di ebrei superiori a 300|struzione di detta linea ha dovuto Las-|vedeva passare: 60.treni al giorno. Fu|* beri, mezzo soprano; Romualdo To-|- agli italiani di Monaco jugeri e delle altre proprietà di im-|sare; ed è perciò the deve essere s4-/necessario costruirè un grande cavali= sa 
lomei, tenore; Gino Conti, bassa. 7 prese creditizie. e. assicurative, supe-|lutata come un lieto avvenimento: la cavia accanto ali.quale fu stabilita dall. La agri __La musica sarà eseguita dall'or- MONACO DI BAVIERA, 23 sera. ‘| riori a 500 jugeri.! ta inaugurazione della prima. tramvia stazione di Casalecchio, la sottostazio:IlI ... S f s chestra void ed Potato pena ai ERO 0eTa, BORGA JAchar li Tara PERI Fapors della nostra, ig | ine per l'elettrificazione, il deposito«lo- aio ——_X 

3 ciperanno i cantori della e ascio onàco, con con olon-| EE ff RT ADANI PE ‘Il tratto aperto al‘pubblico compren-/comotife ecc... Poi: i binari si lancia. ee i ni E_TeE== 
sicale Pontificia. io dei contributi connazionali, ha i ;chi ; i sur huadi ||. Ta S ASTE 2. llgonezio sora largamente ro Ai 0 paci ai isn, 6 1 IMOVO. MINGIPO Ul. COMMEPEIO ce Pace ssp 1 tino: ron, per la pendio caiopagn 10: |NTSI ENI i Ji 0a ; vi Se ; ! ù i car- | vi ie € DA a- [ie i i diffuso all estero. Vi gag “nio, SEI iaia Aeman Si «. al Governo americano .. Fozze molto eleganti con una velocità.gricoli,.. attraversando. torrenti :@ ‘tu {CI BREVETTATA p Per. Istituti; 

i dg Jinvioraite, “Islarte "la Prati x Pi ‘molti Turati ttaliani.che lavora: WASHINGTON, 23. sera |Moderata. Fuori porta invece si va/mi, :risecando porzioni < collinose e / xe 
n A pia Pi Belgio £ l'Olanda 2 la Svezia, no in questa Zona. "nale ps sa n Ho kins, capo dei LL: PP sarà i Ae per e ict Hol ‘portando ovunque stazioni,» magazzi. Oratori, Ri- 3 Ù : la Finlandia, ta Polonia, ta»Ceco-| Alla festa, organizzata dalla G.I.L.,|.: © °P doi dani Mad del atua Toi Ù “veg DIÙ di dieci/ni, depositi e la ragnatela dei fili che ciare ai g slovacchia, Ungheria, la Jugosla-|che si è svolta alla presenza. delle au-|MOMInato, L se i et da DI REA danno. forza ai. convogli. 3a SI , ., : via, la Svizzera, gli Stati Uniti. torità consolar; e, di un grande nume-! Commercio succedendo ‘al -dimissio- Ta Ag È : Rui va es-|-.Dai ponti, fra cui importantissimo TA EE vi della Ditta La trasmissione, come abbiamo|ro di connazionali alla Casa d’Italia, ilnario Roper, accusato di tendenze piuti SRI disp ragni ft gar ha «sul gigio. iu il ngn, SR i ‘ inizi - i ili fel date Hook a ffé . ‘el -«genere : costruito: finor ali ° e (Per era ne a OTT "10 e dee erupbi cloraltli Bebno svolle Hn-BIO troppo modehite * Ropidié flor cronista dell’88, significava Dercorrer-/o quelli sul Lavino e sul Samogat e: ADOMILLI di Schio. È La Radîc Vaticana trasmetterà suliniziato col canto degli inni della pa-|Zerà l'ala sinistra del. Gabinetto|li alla velocità di dodici chilometri o- ‘gli edifici ferroviari puliti ed ‘elegan-|I{ Occupa poco spazio, non pe- ; ‘onda di m, 19;84, usando, però, on-'tria. Sea Roosevelt. i ! } rari, in gara cioè,..non sempre. vitto- tissimi, la Bologna-Vignola «è un mo- ricolosa tutta în fer ro, sensi 4 a sera TA dello; anche perchè «ha. potuto va- » » e vagpnme sgeozo i TONDE | {lersi di tutte le-.esperienze più » re- i iù spinta opo l’appassionata attesa di n ; sole apre ii giorno, vil mondo acco. [centi. Il suo armamento ‘è tale da bile alla più leggera spinta, quattro settimane (b'Avvento) | {p:2) i glie la buona lee pi NG si cod consentire l’accesso ai carri delle Fer- 1maneggevole anche per bam- d nalmente l'alba radiosa del a i ; i del vero Sole delle anime depone il|rovie statali e le ‘sie curve consento»|l{. Mo Afp hi 

gran prot che è come il centro i s È suo primo omaggio. À no elevate. velocità. commerciali. IlIl!. a bini e bambine, non deper : dei tempi: ecco il fatto culminante ct sE i RR ‘gal oteriale rotabile è quanto di più Lù i «sce. Prezzi 8 condizioni vantagiosissime. i i tutta la storia: ecco în mezzo a i TO a n Bar .Segue, nei mattino già ‘alto, ta|moderno sia possibile desiderare; mo- PERI TREE ce n Salvatore del mondo, Gésà L w Messe di Natale terza, Messa; quella della .festalderno, comodo ed elegante, con pre-|[ Per chiarimenti © forniture rivolgersi alla Ditta ADOMILLI - Schio (Uiconza) || 
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». persliziosi delle feste mitriache, nell’albergo. che avevano udito, e, veduto, come éra ‘devono rodurre..in noi le grandi ea pen da on RESI neI via vg ; Hel ; Alla luce di questo mistico Sol? or in quella medesima contrada #' | stato lcro annunziato. parole del Prologo di S. Giovamnitii vistoso Spina loramento, dall'epoca del 66 ( x || O | A bi ale fanno pensare le tre Messe, che $0- rano ei pastori, che ‘stavano nei cam» «In ‘principio era vil Verbo, e il vapore, sicurezza, velocità, frequenza i i (ZUR 9... 

Uristo è nato, 
Oggi — canta la Chiesa — la ve- 

ra pace è scesa per noi dal cielo 
Oggi per tutto l'universo i cieli 
han distillato il miele, Oggi ha 
brillato per noi il giorno della re- 
denzione' nuova, - della attesa ripa- 
razione, della eterna’ felicità. TV 
Cristo ‘ci’ è nato; venite, adoria- 
molo! 

* * * 

| Non è improbabile che la Chiesa 
romana col fissare al 25 dicembre 
la nascita di Cristo abbia voluto 
contrapporre al Sol invictus dei 
pagani il vero Sole di giustizia, 
stornando cos) i fedeli dai riti su- 

no la caratteristica della festa, | 
Nella prima Messa il mistero di 

Betlemme è avvolto nelle ombre di 
notte: è la notte profonda della 
eternità, nella. quale la. seconda 
Persona è generata dal. Padre + 
«Dio da Dio, lume da lume» — on- 
de la Chiesa solennemente esordi» 
sce cantando le parole del salmo: 
«Il Signore mi ha detto; ‘Tu sei il 
mio NA È io stesso ti ho gene- 
rato quest'ofgi», Rei 

Ed è altresì la motte terrena, il- 
luminata dalla luce di Dio, che ap- 
parisce agli uomini in veste di mi- 
sericordiosa bontà, mentre la luce 
degli. angeli. inneggianti rompe le 
tenebre, e la Vergine ‘e il suo sposo 
Giuseppe sono le sole creature ‘che 
accostano, nel silenzio della grot- 
ta, il divin Neonato Tutto il resto 
dorme, Il mondo ignora ancora il 
gran fatto. 

ALLA PRIMA MESSA. — In ‘quei gior- 

ni fu emanato un editto da Cesare 
Augusto per : il censimento .di tutto 
l'Impero (fu questo il primo censimen-. È 
sto, fatto. mentre. Quirino. governava la. 
Siria). E tutti andavano nella propria | 
città a farsi iscfivere, Anche Giuseppe‘ 
salì in Galilea, dalla' città di Nazaret, ‘ 
in Giudea nella città di David che si 
chiama Betlemme, perchè era della casa 
e famiglia di David, a farsi iscrivere 
con Maria sua sposa, allora incinta. 
E avvenne che mentre eran-là si compi- » 
Trono per Maria i giorni del parto, e, 
partorì il suo figlio primogenito;. lo 
fasciò e lo posé a giacere in una man- 
giatoia, perchè non v'era posto per essi 

Di facendo la.guardia di notte al loro 
gregge, Ed un angelo del Signore ap. 

parve ad essi, e .una luce divina ri- 
splendè intorno a loro, è furono. pre- 
si da gran timote. Ma l'Angelo ‘disse 
loto: « Non temete. poithè vi reco la 
buona novella di una grande gioia che . 

avrà tvtto il popolo: oggi, nella città 

di Dawid v’è nato un Salvatore. che è 

| Cristo, il Signore, Per riconoscerlo, eè- 
covi :1 segno: troverete un ‘ bambino 

avvolto in fasce, giacente in una ‘man- 
giatoia ». E tutto a un tratto apparve 

una moltitudine  dell’esercito celeste, 
che lodava Dio e diceva: «Gloria a 
Dio inei cieli altissimi, e pace sulla ter- 
ra agli uomini di buona volbntà »: 

(S. LUCA, c. II, 1-6) 

stro. del giorno, che spunta sull’o- 
rizzorite, per invitarci. a guardare 
dl Presepio, dove una luce muova 
brilla oggi per noi. Lux fulgebit 
hodie! — perchè ci è nato ‘il Signo- 
re, l’Ammirabile, Dio, il Principe 

‘ ALLA SECONDA MESSA. L ‘Subito 
dopo che gli ‘angeli se ne furono ri- 
tornati al cielo; i pastori presero a dire 

fra, loro: « Andiamo fino a ‘Betlemme 
‘a vedere ciò che 'è avvenuto e'che il 
‘iSignore ci ha, fatto sapere». E andà- 
‘rono in fretta, ‘@ trovarono Maria, Giù- 
seppe e il bambino che giaceva nella 
mangiatoia. Poi che l’ebbero visto, Dre 
sero .a divulgare tutto ciò che era stato 
detto a loro intorno a quel bambino; 
e quanti li udivano, restavano maravi- 
gliati delle cose narrate dai pastori. 
Maria poi faceva ‘tesoro di tutte queste 

cose, ripassandole in cuor suo. 

E i pastori se ne ritornarono, glori- 
‘ficando e. lodando Iddio per tutto ciò 

(S. LUCA, e. II, 16-21); 

0 RAR, 

‘ALLA TERZA MESSA. — Il Vangelo 
di questa terza Messa, è stato scelto a +» 
far risaltare la. divinità di G. Cristo: 

i E° il principio solenne e altissimo del 
Vangelo di $. Giovanni: un brano; che, 
per la sua ‘importanza | fondamentale 
‘nella teologia - cristiana, la. Chiesa fa 
leggere quasi ogni giorno alla fine della 
Messa, Nella solennità. dell'odierno mi- 
stero —-che ‘è la nascita terrena del 
Figlio di Dio — la lettura di questo 
passo è particolarmente adatta a susci- 

‘tare in noi commossa gratitudine al St 
gnore per il beneficio della Redenzione. 

persona dei Pastori, ‘ammoniti dal- 
l'angelo, gli. uomini muovono verso 
Beflemme; «Andiamo fino a Be- 
«tlemme a vedere ‘ ciò. .che è avve- 
«nuto e che il Signore ci ha fatto 
«sapere... E poi che l'ebbero visto, 

propriamente detta. L’Epistola e- 
salta la grandezza del Figliuolo di 
Dio, venuto umilmente fra gli uo- 
mini per completare. l’anticq  rive- 
lazione fatta già: per mezzo. dei 
Profeti. ILGI AC UTET 
Dio egli ‘stesso, “eguale ‘al Padre, 

Egli ‘è al disopra'degli angeli, ge- 
nerato fin. dall’eternità, associato 
al Padre nelle grandi opere dela 
creazione, Nel. corso veloce delle 
umane vicende Egli col-Padre suo 
è immutabile, eterno. 

E come l'Epistola; così 1 Vange- 
lo mette iin' rilievo la divinità del- 
l'umile Bambino di ‘Bettemme. Men- 
tre i Sole trionfa ‘in cielo in tutto 
îl suo splendore, ‘quale effetto non 

«Verbo era con Dio, e il Verbo era 
«Dio.., Ogni cosa è stata fatta per 
«mezzo di. Lui... In Lui era la vita, 
«e la vita era la. luce degli uomi 
«Ni, e la-luce splende nelle tenebre, 
«ma le tenebre non l'hanno rice- 
«vuta: 

Con Gesù Cristo, che è nato, îl 
Sole di Giustizia-è ormai sul mon- 
do, e non conoscerà tramonto. La 
luce della Venità e del Bene è con 
noi, nè le tenebre ostinate delle 
avverse’ forze potranno mai più of- 
fuscari=, Per Lui redenti dal male, 
noi c nmineremo.:vcome in pieno 
giorn, onestamente, nobilmente, 
col cuore in alto,’ credendo, aman- 
do, snevindo, con tutta l’anima no- 
stra yret2sa verso la vita migliore, 

. E cansiamo oggi con la Chiesa; 
«Il. Cristo, è nato. Oggi il Salvatore 
«è apparso; oggi cantano sulla ter- 
«ra gli angeli, esultano gli arcan- 

frovia,:Casalecchio-Vignola: scade: t'an- 

cisione per le varie condizioni aumo- 
sferiche... Mes 

Viste del 2000» 
La concessione d'esercizio della Fer- 

no .2000,.-anno. quasi: mitico. 4: inven- 
zioni e dinamismo in. tutti. i libri di 
avventura. Per gente che stia ben: po- 
sata con le piante a terra pur guar- 
dando all’avvenire. più ‘lontano, ses- 
sant'anni 0 poco. più, hanno ben al 
tri significati da quelli «della fantasia. 
Si. prevede quindi semplicemente: ne- 
gli anni. che.... ci resiano per arriva. 
re al tondo e fatidico 2000 un forte 
incremento di traffico, prodotto. dalla 

tali da ispirare gducia al commercio 
e da persuadere gli abitanti della cit- 
tà ad allontanarsi fiduciosamente dal 
centro. E’ facile comprendere che 

«PRO FAMILIA» 
partecipa a tutti gli amici, abbonati e let. 
tori -dell'AVVENIRE D’ITALIA, il quaran- 
tesimo anno di sua fondazione, che verrà ce» 

quando necessitavano tre. quarti d'ora 
per venire a Bologna da uria località 
distante dieci o. quindici chilometri 
tanto i viaggiatori quanto. le merci sof- 
frivano di tale indugio e si rivcige- 
vano ad altri mezzi di locomozicne; 
OPPure.... restavano in sede. — è 

‘Ora in 35 minuti si percorrono 1 24 
chilometri. dell'intero percorso ferro- 
viario; tanto quanto è Necessario a un 
tranvai urbano per ‘andare dal centro 
a un capolinea. E’ facile rendersi con- 
to della possibilità di progresso agri- 
colo, commerciale e igienico icgato ai 

VARIA 

minuti saranno dimezzati: è l'elettro- 
ferrovia -provinciale sarà ormai, un 

fili è alle rotaie delia Ferrovia rinno- p 

E nel 9000? Forse qui trentacinque] 

a} Abbonamenti 

. /oItalia. e- Colonie: : 

. La ‘Rivista settimanale femminile stampata completamente în ro. 
tocalco, fondata tre anni fa dalla Gioventù Femminile: di. A. ‘G; .001 
1.0 Gennaio ‘1939 ‘passerà a far parte delle: edizioni «Pro. Familia» . 

(0.0, Abbonamenti 
‘ Italia e Colonie: 

... Agli abbonati dell'AVVENIRE D'ITALIA sui prezzi d’'abbonamen- 
Rsa si; concede il 10 per cento di sconto. t NG. i 

LI Ordinazioni ed importi ‘alla Casa. Editrice : “PRO 
: FAMILIA,, Casella Postale 955 - MILANO. | «= 
za : Conto corrente postale 3-7999 

lebrato nel 1939, RON Wi +e de 20,90 

Semostra ;..i;") (a e; 01/0, boct00 

Anno "AO. gite - 

Semestre “. . +e e L. 10,90 > 

DI 0% Ly 20,90 

| 

mae: 

i * * * della pace. îl Padre der *ecolo fu-|«presero a divulgare tutto ciò che|«geli; oggi tripudiano i giusti e|tramvai cittadino; un ascensore, da o La seconda Messa — ‘quella del-\turo, il cui regno non avra fine.|«era sio. detto a loro intorno ajc«cantano; Gloria a Dio nel più al-|prendersi in maniche di camicia... i » l'aurora — prende motivo è*’l'a-|La terr. ormoi si desta; e nelia «quel Bambino...» Così, mentre il|«to dei cieli! AWeluial». —=V. C. SIENA io 6, 
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0 0]o LI î) 8 Nella morsa del gelo MEMORIE DI VITA 
ie) 

| ni 

0 Vapore francese affondato — Un a le E 1a 

2 oe incendio agli Invalidi — Altre vit-," 

a i time a Londra — Carbone per i i or ; 
î erita di essere segnalato e rac- 

poveri.a Bruxelles comandato un recente volumetto di 
> incenz j ; ia. Me- ‘Europa continuano a|Vincenzo Gotti, Madre Clelia. Me 

Vi 
si cr Le n isastri vo-|morie della vita di M. Clelia Bar- 

ì. 
pervenire notizie di disastri pro sia i i 

® È vati dall’ondata di gelo. bieri, Fondatrice delle Suore Mini- 

) In Francia continuano le nevica-|me dell’Addolorata (Torino, Lice). 

«i 
te e il freddo è intenso. Il volumetto è in questi giorni di 

Nel piano superiore del Palazzo |particolare attualità perchè sono in 

i e) degli Invalidi, residenza del Go-|COrs0 atti notevoli nel: processo ca- 
Siamo stati noî ‘a farli re, sicu-\regalità del Bambino posto nella ji istribuito|vernatore militare di Parigi, è[nonico di beatificazione della sua ) la, Dc nani id ini, Il pacco natalizio distribuito scoppiato un incendio. no rara gini ma, raggi prin 

| ian ; ; È n : : I pompieri accorsì immediata-|attuale, ne presenta uno intrins 
Dr serlo, Ne abbiamo fatto gli eSem| nu, € E iu, Betlemme non sei la dal Fascio di Atene mente: hanno incontrato gravi diffi-!che mi piace rilevare, specialmente 
ce plari di ogni umana autorità che\più piccola in Giuda, perchè uscirà coltà nella loro opera a causa del|innanzi al pubblico bolognese... 

irito opera nella luce di Dio — comella te colui chè deve regnare ». ATENE, 23 sera freddo che ha fatto gelare l’acqua| Vincenzo Gotti ha infatti voluto in 

gua essi vennero sotto la stella — e lo) ... « Un astro sorgerà da Gia-| Per iniziativa del Fascio è stato|Nei tubi. LIVE e sar rig e bg ep 

cao glorifica, Came, essi, arrivati. che\cobbe e tuttavla:terra sarà in suo|distribuito alla Casa, d’Italia il pac- e Piani pe veg n di Cher. di, rese *abeeione 3 religiosa, 
; ; ini izi iari st ’ 5 » 

suite furono, adorarono i Bambino e\dominio », a; co natalizio contenente vestiario €|bourg, avendo smarrito la direzio-|che muore, santamente come è vis- liret- offrirono doni. * generi alimentari, nonchè un. sus-|ne, nella tempesta di neve, ha ur-jsuta in giovine età. Questo tipo, che 
* i | sidio di denaro ai meno abbienti/tato fon i scoglio pareri pa Ca-|si dip ce ei csi via cc " 

A | via 9 AO , si ; della collettività italiana. po eville ed è affondato, cunijquenza nella Chiesa cattolica, dà 
Se i dubbi storici sui loro titoli Non e Re gli ALOLGEORA del Alla eten — che si è chiusa |iMorchiatori di Cherbourg hannoispesso luogo, nell’agiografia, a una 

RI dinastici ci‘*dispiacciono e ci sem= Bambino che sa qvanzano SUI cam- con altissime acclamazioni all'indi-|P9iuto salvare l'equipaggio. rappresentazione di maniera, che ap- 
bra îl presepio perda qualche cosa melti? Meglio, Sono tre veri Saggi a OI Dido ante pini Dopo 24 ore di continue nevîcate|paga certe anime fervorose e lascia 

perdendo le tre corone, è segno 
che ignoriamo ancora quale sia la 

venuti ad adorare l’unico Re. 

(m. 9.) 
rappresentanti della delegazione e 
le gerarchie del Fascio. pletamente 

metropoli è 
interrotte. 

virtualmente 

le comunicazioni stradali fra Lon-\un po’ scettici gli altri. Invece l’au- 
dra e la provincia sono quasi com-\tore del nostro volumetto ha scelto 

L'immensa un’altra via: ha cercato e della pro- 
isolata tagonista e della sua istituzione gli 

di Londra, ma che dimorano diversità, di concordia e di opposi- 

dal rimanente dell'Inghilterra. aspetti caratteristici. e personali, 
j Anche molti. sobborghi. sono‘ t4-|mettendoli in relazione colla fisoho- 

‘ 4 gliati fuori dal centro della capita-! mia del popolo e dell’epoca a cui 
988 i È le e ieri sera diecine dj migliaia Madre Clelia appartenne. Relazione 

hi persone, che lavorano nel cen-\che è duplice: di somiglianza .e di 
ro s 

il Presepio 
rincasare, Anche i servizi 

nizzati e È 

della 
ferrovia sotterranea sono disorga-[nali: figlie del loro tempo e del loro 

servizi degli autobuslambiente, lo trascendono e si volgo- 
nelle vie secondarie sono completa-{no, anche se recalcitra, a modificar- 

nei sobborghi, non sono riuscite a|zione. 
E’ la"legge delle creature eccezio- 

mente sospesi. Sì ha notizia. di al-|lo; e quando hanno compiuto il loro U 
tri undici morti per assideramento.|lavoro, e hanno finalmente: nella LE Nel Belgio, per iniziativa Sovra-|tomba l’unica pace a loro concessa, to 

;60 ; } A na, PETTEMMO: effettuate distribuzio- il mondo stupito s’accorge, soltanto tr 
ell Natale: sogni di neve e di pacelfonde in noi i cuori della famiglia portanza. Oggi si vendono abetini di capi ian sa sannone di DOVETE p.|R}ora, che esse hanno impersonato I. 
93 nelle silenziose pianure e su i geli-|cristiana intorno al nato Bambino, |poche spanne che vengono dalla Cor- veti te pio a di gica "|l’anelito ‘e la volontà profonda di ui 

di monti che hanno indossato dalsalutato principe della pace. novaglia e che anche il popolino può ae lle i pis i se iena LIA ' i > i ; deere ciao i ta iniziata da Re Leopoldo con una|l Anche Madre Clelia fu una di que- 9 qualche giorno la candida veste in- acquistare. È : e PE ira! "ui! 
vernale. * ** Ma lo spirito tradizionale e conser- a a Ù ene, attival E STeRture.. | — - i 

Natale: gioia semplice e pura del-| In questo Natale del 1938, augu-/vatore della vecchia Inghilterra rim-|jempo e ale” es 5) “n 258 ‘cate must... pcenzo Gotti ha tratteggiato con LR0. 17) la fanciullezza; festa. d'amore perfriamo che le campane della Fede!piange i tempi degli alberi di Nata- hr > x sas E prc 5 i, “|profondo amore l’ambiente: la sua, ci È I; tutti. confondano il loro suono festoso con|/le di grandi proporzioni quali erano] son Pata e pis elefoniche/la nostra terra: la campagna è il i {n 
E tra tanto mistico silenzio, nellafl’inno di gloria intonato dagli Angeli|una volta, quando i nonni narrava-|stero. sono intertotta 0 °9* "e-|popolo della bassa bolognese, come (: 

EUDE notte tersa e fredda, festosi rintoc-|per una pace che apporti al mondo, /no ai nipoti che quello ‘ero lo spiedo! Una violenta ondata di freddo sr lo conoscemmo nella sopravvivenza (IR? 
ali 3 chi di bronzi annunziano al Mondolancora sconvolto e disorientato, frut-]con cui era stato infilzato il diavolo]; I 5 ì fr n dei nostri vecchi, ma anche, e più, si L 4 ca ; ; 7 i à è abbattuta anche su tutta VAlDa- e Il ie di ì 5A di ; C [3 che, nella più umile delle stanze e ti di larghi beni ‘e che lo riconduca |al momento della. nascita di Gesù. nia. Si segnalana: névicate di -arti.i > Teva specie di anima comune td 

| nella più rozza delle culle, nasce ilisulla retta via della giustizia e della TORA SEO | |cotare intensità nelle regioni di che portiamo, masi a rategi de ‘ i ; Divino Redentore. ‘0 feiviltà. ; È cene, con noi: terra di scarso colo- 0 
x ‘Ogni popolo. conserva gelosamante Carmine Savastano Mortale incidente di caccla Snoe Ioordla, ica (o |re, di scarsa varietà, di scarsa fan- SAL 

è a ini ORA MIET-|tasia: olo di lavoratori. tenaci, a sua propria tradizione, e noi ita a FOLIGNO, 23 -sera lrotte. POP i 3 mi 
dI Una he liani che abbiamo la geniale costu-|_, ù: Ao I carabinieri di Scanzano, venivano| A Copenaghen l'abbondante nevi-|P®T Cui la terra è fango e l'acqua è LB: 

manza del Presepio, la più bella ed L albero di Natale inglese avvertiti che in una località poco lon-|cafarche continua da qualche giorno |PESANte e motosa, ma, a saperie 
4 espressiva. fra le tante natalizie, non tana da Valtopina e precisamente in'e che non accenna a cessare, non-|\:ncere, ne vien fuori pane e pane. î 

. ; geii : ,_» | dobbiamo permettere che essa vada diminuisce di stat un bosco sovrastante, era stato rin-!chè.i temporali e le bufere, che im-|L1® UNa poesia questo popolo? Sì, di 
Presepio completo. Oltre î pasto Sinceramente, rincresce  all’ani-iscomparendo per -l’infiltrazione di mMiInuisce statura venuto il cadavere di un giovane che!perversano în qualche zona del pae-|M® difficile a scorgersi come è dif- d 

pre i ri disseminati nelle vicinanze del-\ma che, sebbene presenti i magi fi-|usi e tradizioni nordiche. . «DONDRA, 23 sera {presentava una ferita. di arma da fuo-|sc rendono pressochè impossibile ;1|icile ad esprimersi: Spa atrio id 
la grotta, în fondo cavalcano è tre gurino lontani e st debba attende L'istituzione: ideale .del Presepio,| (ICS) Il Natale di quest'anno por-{co in viso. I Carabinieri recatisi sul|iraffico ‘natalizio in tutta la Dani-|® AV Ha una fe Mi 0 n «Sn 

Ana îà grotta tore la maglina dell’EDif |tradizione schiettamente italiana, |ta ai sudditi inglesi una piccola de-{posto trovarono infatti il. cadavere,| marca. polo? Sì, ma è sopra tutto fede nelle i 
re d'oriente; sopra ta grotta, so-\re la IRIS E, pifama per Ve (non poteva nascere che dal cuore ar-|lusione: non si irovano più sul mer-|che veniva riconosciuto per quello dil Ad wn certo momento della gior-|grandi verità tradizionali, radicate Li; 
spesa Dio sa come, la loro stella coi\derli all'ingresso della grotia' coildente di un Santo, come Francesco |cato abeti di altezza voluta dalle fa-|un certo Piermatti Cesare di Valtopi-|nata ben sei treni erano bloccati |Nella terra e nell’ anima profonda- 
raggi corti e grossi, simile e una\mantelli che toccano terra, le coro-\d' Assisi. Si deve a Lui, la prima rap-|miglie ricche che hanno molti doni! na di anni 29, Sembra che il Piermat-| dalla neve sulla linea gello Yutiand|mMente come i grandi alberi delle aie 
ruota, e il nastro falcato della lun \ne în bilico sulla testa china.-i do- presentazione della nascita di Gesù,|da appendere, Una piccola inchiesta ti, appassionato cacciatore, stesse gi-| occidentale. Fra essi era anche un|e degli argini, che sembrano immu- 

i ’ a ; Sono la cluria del\stero ricco di poesia e di pietà. |condotta specialmente fra le ditte di|rando per il bosco con il fucile pron-|treno soccorsi partito dalla capitale|tati e immutabili eppure sono forze i; ga coda. s nu nee Man. 50 SUI Fu precisamente: nell’anno 1223 che|Covent Garden ha rivelato che, men-|to e carico. Ad un certo momento.|mer raggiungere ‘un. altro, con un|di vita contenute e possenti. La voce 1 
| Guardando la scena si balbettal presepio! La Madonnu stesyve sem-|;} Poverello d’Assisi volle ricostruire/tre da una parte/la domanda di al-| avendo inciampato in un cespughia centinaio di viaggiatori. che era|che sorge improvvisa, la mano che bi * 

di stupore, come i bimbi e è mi- brò convenire dicendo a Methldelil mistero della nascita del Signore. |beri di Natale in questi anni è an-|deve essere caduto, provocando lo spa-| bloccato da sette ‘ere dalla neve. sì accinge & un’opera. nuova devono & 

stici. di Helfta la gioia provata al loro|<« lo RE — disse pa Francescoldata intensificandosi, la Kaori dijro di una cartuccia, (O de ag ced porcini dpi pone: 
; si i sa — almeno una volta festeggiare so-Iquelli di proporzioni notevoli si è (COPIO AI ED D od Mi erenza Congentta, an- 

i sii ai ta RITO si cile Bombino: Miolio di does: lennemente la venuia del Figliolo di/contratta in tal modo che i commer- Un provvedimento razziale T R A I L I RI zi di una confusa, Lig rp 
n menticare di colpo molte cose chel «Il Bambino. Figlio di ‘0tce2-| pio sulla Terra, e vedere! con. i miei|cianti non ne gettano più sul mer:! UNI MIUVVOUNIGRIO TOLLS IDOL: L'avversione è ingiusta, dolorosa, 16 
vt vsdpeva bene, quando ebbe davan-\sa, mi divenne Figlio di ondTe-|occhi. quanto. volle essere povero elcato. ì e, dn P I ar lavi Po i E albi talora. straziante per. chi la soffre: Li 

ti, in un suo Natale, la Madonna Nessuna madre, net secoli, era sta-|misero quando nacque per amor no-! Il fatto sembra dovuto alle nuove per 1 musulmani jugosta P. Foster Bg gig Pitoc sa i VE SO effetto è DRTA Essa 
col piccolo Gesù. ta mai onorata da doni uguali, al-|Str0 ». | costruzioni le quali hanno locali - BELGRADO, 23 sera a i se eos È; a. È dice all'opera nuova: — Vuoi che ti 7 

; i; È ) E da quell’anno, per tutta la Pe-/sempre più piccoli. Chi ne-va di mez-i 1) Reis Uì Ulema di Serajevo ha| Tedentorista (Cortona, Stabilimeuto|rispettiamo e ti amiamo Impara a ° « Signora mia — domandò tra-|la nastita della sua creatura ». 5 1 ; I ; ‘ I Rn S la J : Tipografico Commerciale: prezzo Li-|qurare — i î ? È n! 185 . isola, si estese l'uso tradizionale dilzo sono le ricche famiglie abituate! emanato ùna decisione secondo la POg8 ; D urare. ; 
sognata — dove SAMO, adesso? ». ppure sulla regalità er tre Stiriprodurre plasticamente nel dì San-lai giganteschi abeti che un tempo ie! guale i cittadini jugoslavi, ‘di reli-| 7° 8). Così accade che le opere nuove e 

« Sulla montagna di Berllemme..|possono onestamente nutrire. deilto di Natale la scena della nascita dilforeste inglesi fornivano e che poiigsione musulmana, non È possono| Commovente ed edificante schizzo|grandi, tra noi, debbono all’inizio 
La grotta sta vicina a una delle dubbi. Il Vangelo parla di magi.|Gesù,, In molte regioni i Presepi as-!si dovettero importare dalla Nor- contrarre matrimonio coi cittadini|biografico di una luminosa figura di|quasi celare la loro potente energia, 

sue porte, în alto ». It vocabolo deriva forse dal «ma- Pegi RR pria di 57 pg 1 e Pe [di altra-religione. . educatore e di asceta, largamente co- pare droni nia dn a li 
ii pastori hanno po-|hu» siriaco, 0 dal «magu», persia-| Ni o ctono Ove RIGeri Cri si on nr diventato così difficile avere a-| Tale decisione è intesa ad impe-|nosciuto e apprezzato come eccellente|'ondo: anche le opere di Dio, per N «Come mar 1 P ; > ’ E . |Napoletano, ove ancora oggi si con-[beti di altezza superiore ai sei. piedi|gire che ebrei ‘stranieri, sposandosi |direttore spirituale, la cui memoria so- chè la grazia segue la natura. 

tuto venire dal Bambino durante no antico, In ambedue queste lin- servano plastici di grandissimo va-|che rappresenta il minimo formato|con musulmani. jugos!avi, diventi- Uiagtivaiimtibra: ita ‘benedisione, Vincenzo (Gotti ci descrive passo 
la notte? ». igue, come'nel greco, vorrebbe dire,\lore artistico. ; 
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« Arrvavano tanti forestieri in pressapoco, prete, sapiente, versa 

non st chiudevano ». 
«'Mia Signora, perchè non ave- 

ste nè un letto nè nulla di quello 

che'vi sarebbe stato tanto utile? ». 

«Non mi era: necessario nulla, 

‘perchè io ho messo al mondo senza 

ì . . . 

quei giorni, che le porte del paese to nelle scienze, con particolare ri- 
guardo all’ astronomia, consigliere 
di re. In senso peggiorativo — per 
quanto non sia il caso dei nostri 
ospiti — anche incantatore, stre- 
gone. i 

Che gli arrivati alla grotta die- 
dolore questo Bambino di perfetta tro una stella fossero tre comincia- 

innocenza, Figlio di dolcezza e dirono a dirlo Origine e papa Leone 

Lai 

L'importanza nordica dell'Albero 
di Natale, sarà bella, ma non dice 
nulla all’animo nosiro. I bimbi fanno 
festa perchè vedono luci, cioccolati- 
ni e frutti, giocattoli multicolori, ma 
la loro animuccia resta fredda e pre- 
sto passa dalla loro fantasia l’albe- 
ro.con le sue luci, i lustrini, i ba- 
locchi, Ma davanti all’umile e pur 
poetico presepio, dove le luci son 

degli alberi natalizi di qualche im- no cittadini di questo Stato, 

CENTRO ATTORI DINEMATOGRAFIO 
\ALTA TENSIONE con corre.) 

Pellicole Ammesse per sale parrocctiali: 

* NOI E... LA GONNA, 

te anime, 

i ** * 

‘Roma; prezzo L. 0.50). 

succosa brevità, conforme ai 

Il profilo tracciato con vivacità, brio 
‘|e scorrevolezza di linguaggio sarà let- 

to con soddisfazione e profitto da mo)- 

G. B. Migliori — La vita dell'uomo 

nella ‘società (Largo Cavalleggeri 33, 

Molteplici problemi pratici e di viva 

attualità, svolti con mano maestra e 
sicur 

passo il fiorire lento d’una di queste 
opere, promossa da una fanciulla 
povera e malaticcia colla sola assiì- 
stenza d’un parroco di campagna. 
Intorno, cose da nulla: pettegolezzi, 
intrighi di villaggio, un signore bur- 
bero benefico, uno zio dottore on- 
deggiante tra la prudenza umana e 
la. fede antica; e in questo ambiente 
un puro giglio che sorge, rapito nel- 
l'estasi. ma saldo in una dirittura 
che dirsmo romana di organizzazio- 

Ù ne, di direzione, di fine. La terra soffuse e danno l'illusione della not- principi della morale cristiana. Opu- 
» : ; s î ARTIGLIO DI VELLUTO. OCCIDENTE IN FIAMM ) : sul 3 sembra ingrata, ma fornisce un x 

aliegrezza. Alle altre madri le loro i Grande. Solo verso il sec. VIII|te stellata, dove nella rustica grotta | || La CITTA’ DELL'ORO (con corr.) ORGOGLIO. sa E (e. corr.) scoli vote Rusia ove Pers humus Tscondo (8 ricco. all'assiboila: i 
creature: portano dolore e pena: st penso di battezsarli: Gaspare,|un piccolo Bimbo giace sul fieno del-| || LA CITTA’ DALLE MILLE LUCT le.c.). L'OROLOGIO A CUCOU* (con corri). PETRA EDI, cali. Iscr Alle pesto ne zione di una creatura eccezionale. 
ma il Figlio di Dio, che è la dol- Melchiorre, Baldassarre. Quanto allla mangiatoia, riscaldato dal fiato * FIAMME IN ORIENTE (con corr.). PARTIRE ‘con correzioni) | cliiini di A. C 2 fer aan orientare La quale non scriverà poemi, non 

cezza stessa, ha dato a me, sua ma- paese di dove arrivavano si rimase|9e bue e dell’asinello, fedeli bestio- FIAMME SUL MAROCCO. IL PASSO DEL LUPO. STAN n 
Li DOPO ARSENIO LUPIN. (c. c.) 

GIUSEPPE VERDI. (con corr.) 
I FUORI LEGGE DELL’ORIENTE (e.). 
LA MINIERA MALEDETTA 

le infinatamente buone, risveglia 
nelle piccole anime pure' e ingenne 
affetti nuovi, idee di-infinita gran- 

con cognizione di causa di fronte ai 

problemi più. dibattuti della nostra vi- 

ta contemporanea. 

d'accordo sull’ Arabia antica, com- 
prendente anche la Mesopotamia, 

PAZZA PER LA MUSICA.: 

PIETRO MICCA ‘con corr.) 

IL PRIGIONIERO DI ZENDA (ec. e). 

li e disadorne, in un’assoluta pover- 
tà di mezzi e di metodi, si darà al- dre, solo soavità e giota ». 

ì 

I 

l’arte sovrannaturale di formare le i 
* 

alzerà monumenti, ma in case umi- ti) 

I ‘cammelli dei magi sono secchi 

e stecchiti; le corone alte come t0t- 

ri, — uno sproposito — e è mantel- 

li ridondanti, come se li gonfiasse 

terra di Abramo il padre dei cre- 
denti. La patristica ‘e la ‘iconogra- 
fia più antiche non possono essere 
invocate a favore della regalità dei 
magi, pur tessendone lodi che val- 

dezza» e bontà, principali di una 
religione forte e perenne consolatrice 
chie dovrà poi accompagnarli per 
sempre nella, vita, i 

CT 

IL TRENO FANTASMA (con corr.). 
IL DIAMANTE FATALE (€. corr.). 
IL MISTERO DEL RANCH 
LUCIANO. SERRA PILOTA. 
LA LEGIONE BIANCA (c. correz.) 

(con correzioni),. 

SA. 

PRIGIONIERO VOLONTARIO, 

RONDINE SENZA NIDO. 

LA VITA COMINCIA CON L'AMORE 

IL TRIONFO DELLA PRIMULA RO$ 

** 

9, Milano; prezzo L, 2). 

S. Alfonso M, De’ Liguori — Del gran 
mezzo della preghiera (Via Mercalli 

anime, e allo sviluppo di quella 
coltura elementare di religione, di 
morale, di lavoro senza della quale 
ogni più alta forma di civiltà è de- 
stinata a inaridirsi o a crollare, 

LA MONTAGNA. INCATENATA_ (c, c.). 
LA MURAGLIA INVIOLABILE (e. c.). 

‘ MUSICA PER SIGNORA 

Aureo libriccino, uscito ‘dalla mente 
e dal cuore di quel grande Dottore 

della Chiesa, che illuminato da Dio ha 
riconosciuto e proclamato alto e s0- 
lenne l'efficacia infallibile della pre- 

Ecco perchè raccomando di legge i 
re il libretto di Vincenzo Gotti, che CI 
si presta a una di quelle meditazio- 
ni spirituali e realistiche ad un tem- 
po, sostanziate di elevazione e di os- 

gono una corona. L'arte dei primi 
secoli li rappresenta în costumi as- 
sai ricchi, ma di insegne sovrane, 
neppure l’ombra.. 

un gran vento. Dietro, un codazzo 

di servi in turbante, minuti minuti 

ma vario pinti. 

Vengono da Gerusalemme; dun- 

IL VASCELLO ‘MALEDETTO (e, c.). Il presepio, intuizione artistica pro- 
LA VITA A VENT'ANNI (con corr). pria.e prettamente nostra, espressio- 

ne genuina della nobiltà dell'anima 
eminentemente lirica e rèligiosa del- 

Le correzioni devono essere apportate esclusivamente dagli organi all'uo- 
po autorizzati dall’ Eecellentissimo Ordinario. l'italiano ; ghiera, sentenziando che chi DreII|servazione, di cui abbiamo tanto bi- Di 

que potrebbe disegnarsi in lonta- * Graziosi presepi, costruiti con ani- Pellicole visibili .da tutti in sala pubblica: “og ni si salva, e chi non preg2|sogno. n È 

nanza, come un nuvolone sull'orlo ì i OE mo pieno di semplicità e grande pa-| || ALTA TENSIONE, LA MURAGLIA INVIOLABILE. Alle istruzioni del Santo sulla neces- Augusto Baroni ca 
stremo: dell'ovisconte: Ta figura dij Re non prima di giungere alla\zienza: blocchi di pietra in bilico,| || INCANTESIMO. I UNA NOTTE ALL'OPERA. 

I , sità, il valore e le condizioni della 3 
preghiera, seguono esercizi devoti, dei A 
quali ogni buon cristiano dovrebbe La radio di 09 gi vi 
far tesoro per santificare la propria 

di * * e 
giornata. 

; - È DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 
P. Carlo Varotto — La vita non è un sd 
romanzo (Convento S. Francesco dil 10 (circa): Trasmissione dal Teatro Adria- 

; ig È \ no di Roma; Celebrazione della VI Giorna- Assisi, Brescia; prezzo; L. 5). i: della Mais » del Fanciaito. 

ARDITI DELL'ARIA. 
ARTIGLIO DI VELLUTO. 
AVVENTURA \ DI MEZZANOTTE. 
LA CITTÀ" DELL'ORO. 
LA CITTA’ DALLE MILLE LUCI, 
CRISPINO E LA COMARE, 
DOPO ARSENIO LUPIN. 
*. FIAMME IN ORIENTE. 
I FUORI LEGGE DELL'ORIENTE, 
FURIA 
IL DIAMANTE. FATALE. 

muschio verdognolo e rami di pino, 
piante di trucciolo, erbette dei pra- 
ti, sabbia genuina; case perdute ‘sui 
dirupi, pecorelle sparse qua. e là, 
estasiate ‘alla luce delle stelle, poi 
statuette espressive pastori inginoc- 
chiati, donne con cesti colmi dei do- 
ni della terra, e ‘su tutto bioccoli di 
bambagia per dare la perfetta illu- 
zione, di buon gusto, le quali posso- 

OCCIDENTE IN FIAMME. 
PARTIRE. 

ORGOGLIO (con correzioni). 
PIETRO MICCA. 

IL, PRIGIONIERO DI ZENDA, 
RONDINE SENZA NIDO te. corr.). 
SUSANNA. 
IL, TRENO FANTASMA. I 
IL TRIONFO DELLA PRIMULA ROS. 

SA. i 

IL VASCELLO MALEDTTO. 

un quarto coronato: Erode. grotta, ma dopo: per merito della 

2 | Avremmo davanti al presepio le'loro dociità alla stella, profetata 

due regalità: l’illuminata e gene- da Balaam, della loro ‘fede in un 

rosa, la buia e malefica., Bambino tanto povero e solo, 

E 

n
 

x i - ; Orchestrina Lotti. di ” o LA GRANNE BARRIERA. LIGIA INFERNALE. Il ch. Autore, che è un Minore Con-| 11,30; 3 ; pi a larghe falde nella Santa notte di| || HOLLYWOOD HOTEL die IA ventuale, scrive con freschezza, agili-| !2.30; Le musiche che preferisco... i si 
Natale. | sd | LA FIGLIA DI NESSUNO. LA- VITA A VENT ANNI. tà e naturalezza, senza lenocini e pre-| 13/5: “Piancaneve e 1 selte nani». è 

‘ Costruire un presepe significa eser-| || LA LEGIONE BIANCA LA VITA COMINCIA CON L'AMORE. ziosità, attingendo dai ricordi che ser- 1640: "5a pr PR dei Balilla €. delle Mu: 
citare doti di intelligenza, d’ossérva-| Î| LA MONTAGNA INCATENATA. LA MURAGLIA INVIOLABILE. ba di un amico d'infanzia. E' dunque [piccole tteliane. : zione, dib uon gusto, le quali possa- MA L'AMOR MIO NON MUORE, ZOCCOLETTI OLANDESI, una specie di biografia, ma traccia-| 17,15: Musica Natalizia per banda. Si 

ta a larghi tratti, impreziosita da con- 
siderazioni fini e argute, piene di 
buon senso e di saggezza: è un libro 

che fa bene a] cuore, che istruisce ed 
educa, che ispira interesse e incatena 
l'attenzione dal principio al termine. 

no dare, talvolta, anche una picco-| | 
la opera d’arte. 

Ed in ogni casa, italiana non man- 
ca, nè dovrebbe mancare, la nostra 
cara tradizione del presepio, Anzi 
oggi il Presepio è raccomandato dal 
Regime. 

Così è bello vedere che in ogni 
casa ove un bimbo cresce e vive, nel- 
la notte Santa di. Natale vi sia un 

Pellicole visibili solo da adulti: 
ALLORA LA SPOSO TO. 
AMICIZIA. 
* UN AMERICANO A OXFORD, 
UN BANDITO IN VACANZA. 
LA CASA DEGLI AGGUATI, 
IL DIAVOLO E' FEMMINA. 
IL DIRITTO D’AMARE 
E ORA... SPOSIAMOCI. 
FANCIULLE ALLA: SBARRA. 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 

NAPOLI II . MILANO II - TORINO II 
TRIPOLI 

19,20: Coro di voci bianche dell’E.L.A.R. 

diretto dal M.0 A. ‘Consoli. 

22: Concerto della vigilia di Natale di- 

retto. dal M.o Armando La Rosa Parodi. 
23,15: Concerto “dell organista Goffredo 

Giarda. s 
23,40; Complesso tipico degli zampogna- 

HANNO RAPITO UN UOMO. 
HO INVENTATO UNA DONNA 
L'INCENDIO DI CHICAGO. 
MISCHA !L FACHIRO. 
NONNA FELICITA. 
NON PARLIAMO D'AMORE. 
OLYMPIA. 
L'OROLOGIO A CUCCU”. 
PARADISO PER TRE. 

Ù* * 

Sac, Grazioso Cerians — Orientamenti 
teologici nel novecento (Soc. Edit.|ri di Rosario Corea; 1. « Ninna nanna»; dic 

piccolo presepio, dinanzi al quale| || FANNY ELSSLER, TL PIACERE DELLI SCANDALO, «Vita e Pensiero: Milano, prezzo: |2. « Pastorale ». - print di cricai rod” le ene] [[ ISO Mi mano PROMO Rm BOE De | 30 Fonfone, iti cale so 
brevi e innocenti preghiere, e sono! Îl Etrocor © bi LA SIGNORA DI MONTECARLO. Argomenti di alta speculazione e al A TORTO ANA ER IRRO E RN RE - S| 
sicuro che si addormenterebbe una| || GIOIA DI viVERE. SONO INNOCENTE profondo interesse per la vita relizio-'rrRENZE 1 - NAPOT af 
grande fede e un grande amore, IL GIURAMENTO DEI QUATTRO. SOTTO LA CROCE DEL SUD. {FIRE® Lì I - ROMA III - BARI 

GIUSEPPE VERDI 
* HABBANERA. 
L'ISOLA. DELLE PERLE 

sa contemporanea, trattati però CON. II - MILANO II - TORINO II - GENOVA II ; alt. 
Tara perizia e cristallina lucidità di ANCONA - ROMA (Onda ultracorta) ni î 
pensiero e di forma. L'illustre A. pos-| 19: Musica varia - Asterischi e curiosità i i 

Ed è forse il Presepio che informa 
il Natale a festa dell'amore, festa 
dei buoni dalle anime innocenti che 

SOTTO LA MASCHERA. 
LA STELLA DEL NORD. 
L’ULTIMA MODELLA. ; Ta È siede evidentemente il segreto invidia-| 19,30: Dischi di musiche natalizie. 5: cercano e trovano indubbiamente la| || BA FATTO UNA signo». L'ULTIMA NAVE DA SHANGAL pati aci pui si e glia i niragg ene I e 

vera pace nel contemplare il Bambi. In questo elena, sono comprese le pellicole attualmente.in commercio le me nello spirito degli studiosi che im-;l'Urbe. 
nello Gesù nella rustica. Grotta. quali risultano ne» nama o per realizzazione, non consigliabili ai giovani e prende ad esaminare e a discutere, di| 209: «Natale in tutto il mondo » sintesi i 
L’Albero di Natale, adorno di cion-| || si ritengono pertan* riservet sola a persona di piena maturità morale. scoprirne e indovinarne i più riposti[®ì Fucio Basilisco. i È 

doli e di dolciumi, materializza la ; 21: «La Madre e il Fanciullo». Fanta- b meandri, così da proiettare la più vi-!,;a di ni î È 5 2 a di ninne-nanne di Giuseppe Pettinato. * Pellicole nuove ‘della «af mana Ì vida luce su atteggiamenti di Nepale 21,30: Musica da concerto. 
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festa più spirituale del Cristianesi- 
mo e svia il senso di religiosità che 
l’Augusto nascimento contiene, che 
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L’AVVENIRE D’ITALIA 

AVVENIMENTI SPORTIVI PALLA OVALE 

Italia=Francia 
(domani, a Perpignano] 

Siamo alla prima. edizione interna- 
zionale della stagione rugbystica ed 
avremo domani il debutto. in terra 
straniera del nostro quindici azzurro. 

L’attiva propaganda per questa giova- 
nissima specialità ha maggiormente 
consolidato le file delle squadre par- 
tecipanti ai vari tornej della penisola 
col risultato di fare uscire da quei 
ranghi ottimi elementi capaci di soste- 
nere ruoli importanti in competizioni 
internazionali. Esordio perciò. degno 
di attenzione quello di domani giac- 

chè ci indicherà i giovani che hanno 
trovato il proprio estro sportivo e che 
potranno, attraverso la tecnica acqui- 
stata col tempo, calcare vittoriosamen- 
te anche ij più ardui terreni. Mentre 
la: formazione non può essere equa- 
mente giudicata e controbilanciata agli 
avversari poichè non ci ha offerto an- 
cora alcuna tangibile dimostrazione di 
possibilità, la. giornata: da altro lato 
sj. prospetta veramente eccezionale. 

I campioni assoluti di Francia han- 
no già sostenuto il collaudo delle pro- 
prie energie con una selezione tede- 
sca vincendo facilmente ed afferman- 
do le grandi possibilità dei propri mez- 
zi. E’ contro questa compatta unità, 
già provata e perciò più affiatata, che 
scenderà contro la nostra squadra, Di- 

ciotto giocatori, quelli scelti dalla 
F.I.R. hanno ieri sera preso il treno 
da Genova e, se un ulteriore ordine 
non giungerà, saranno in mattinata a 

Perpignano. 7 
La formazione è composta da Za- 

van; Cova, Maffioli, Vinci II, D’Ales- 
sio; Clerici, Ghezzi; Re-Garbagnati, Vi 
sentin, Francese;. Bevilacqua, Stenta; 
Albonico, Bottonelli, Fattori. In qua- 
lità dj riserve rimangono; Campagna 
(trequarti o mediano di mischia), Caz- 
zini (trequarti ala), Bertolotto (avanti 

seconda linea). : 
Lo schieramento non è l’ideale per 

il duro. confronto ‘ché si presenta in 

terra straniera non troppo ospitale, 
eon avversari che praticano lo ‘stesso 
sport in più rude maniera e con il 
pubblico! avverso. . i 

- Per le ragioni brevemente accenna- 

te ci .si' deve aspettare ogni sorpresa 

dal «terreno ostile,» quanto ai . nostri 
atleti non ‘rispondono che in parte ai 
ruoli loro affidati e. perciò l'interesse 
della gara non si deve ricercare in un 
incontro ‘emotivo ma in un esordio di; 
giovani promettenti che useranno tut- 
te le afti per difendersi e passare -pos- 
sibilmente all’attacco, | POP 

PALLACANESTRO 

Resteranno in qualiro? 
sponda è brulla e da essa s'ini- 

Mine t:0 acciottolata erta che; at- 

traverso a uno stretto ponte malco- 

strutto con viscide asse, conduce ul- 

l’opposta sponda, ricca’ di lauro nel 

cui centro troneggia un distintivo con 

la fatidica dicitura. campione italiano 

A, XVI Sul ponte sond.in quatiro eT- 

che ora sì trova în classifica în pes- 
sima posiîzione dato che tiene il fanale 

di coda, si incontrerà a Ravenna. con 
la squadra della S. G. «Guìdo Novel- 
lo». la vittoria sarà quasi cerlamente 
dei ravennati che stanno svolgendo un 
buon campionata, 

Ù* * * i 

Resteranno în quattro în testa; alla 

classifica?'I dubbi sono molti ma noi 

propendiamo a vedere che, se uno ri- 
marrà ‘indietro dal quartetto, sarà è 
Pirelli. ed anche questo non è certo. 

F. $. 
PUGILATO È 

Verso il terzo titolo europeo 
Si può discutere molto sul pugilato; 

per alcune categorie- di persone esso 
rimane uno sport «poco civile» dato 
che, in parole povere, consiste nel dare 
dei pugni il più forte possibile @ cer- 
care di prenderne il meno possibile; 
inoltre l’eccessivo «professionismo» 
nel quale, forse anche più del calcio, 
è caduto il pugilato sopratutto in Ame- 
rica, ha dato luogo alla formazione di 
varie accolite finanziarie che, deter- 
minando .il valore di un pugile. secon- 
do la simpatia che riscuote nel pub- 
blico e secondo quindi l'incasso che fa 

fare, stabiliscono a priori il vincitore 
dell'incontro e per giungere a questo 
risultato corrompono arbitro e pugili € 
talvolta, con pubblicità ben fatta, por- 

tano il pubblico ad:avere piena fidu- 
cia su un dato atleta che alle scom- 
messe dà quindj poco guadagno; fini- 
to l’incontro più 0 meno tragicomica- 
mente con la vittoria dell'altro pugile, 
gli organizzatori intascano anche forti 
percentuali sulle scommesse a largo 

margine fatte da loro agenti sul pugile 
dato perdente da; pronostici addome- 
sticati, 

* * * 

Per. qualche anmo, sopratutto a Pari- 
gi, per opera dell'americano Jeff Di- 
ckson, anche in Europa si ebbero gran- 
di riunioni a getto continuo; ma, il 
pubblico europeo in tempo si accorse 
che le ‘case. stavano per avviarsi sullo 
stesso binario delle organizzazioni ame- 
ricane i fece sentire: i sordi boati: di 

protesta che sono sintomo. cinfallibile 
della nausea; e ben presto la stella 
de] Palazzo degli sports parigino de- 
cadde: a ‘ciò contribuì la mancanza: che 
Si ebbe a lamentare cin Francia per 
quanto riguarda il sorgere di nuovi 
campioni locali; poichè, sotto ogni abi- 
tudine, il pubblico ha bisogno, per es- 
sere attratto, di trovare un nome fami- 
liare da ‘poter gridare con-tutto il fia- 
to. Ora Je organizzazioni europee, so- 
prattutto quando sono impernate su 
incontri per il titolo, mon hanno nulla 
da invidiare a quelle americane poichè 
infatti, se il pubblico @ l'incasso non 
raggiungono le iperboliche cifre delle 
organizzazioni Jacobs, in cambio l’in- 
contro si svolge con perfetta Tealità. 
senza alcun compromesso... dj cassetta 
fra i combattenti e lo sport viene, 
quindi ad assumere quella sua dignità 
e quella sua serietà che in esso. sem- 

pre dovrebbero essere presenti, 

* Xo* 

l’incontro Turiello-Wouters che ‘avrà 
luogo lunedì a Milano. Quale dei due 
alla. fine potrà proclamarsi ancora 0 
finalmente campione europeo? 

Se andrà bene per. il belga avrà va- 
lore l'ancora, se per l'italiano il final- 
mente; noi Turiello l’abbiamo visto 
ultimamente e, pur non impegnandosi 
troppo, la « pantera di Milano» ha sa- 
puto mostrare molti dei suoi. «numeri» , 
possiamo assicurare i lettori che sono 
veramente numeri straordinari. Il no- 
stro pronostico ? Turiello. Il nostro po- 
polare pugile attraversa un ottimo pe- 
riodo di forma; la stoccata folgorante 
che alcuni anni fa non aveva per nien- 
te, fa ora parte del suo bavaglio di 
pugilatore e non è detto quindi che 
l’incontro debba terminare ai punti; in 
ogni modo, tenuto calcolo della grande 
esperienza .e classe di Wouters, noi 
consideriamo come Togica conclusione 
dell’incontro una vittoria ai punti del. 
l'italiano, 

F, S. 
SCI 

La scuola sperimentale di Dobbiaco 
sarà intitolata a Ernesto Paiser 

Ro È DOBBIACO,. 23 sera 
La ‘scuola sperimentale di sci che 

verrà inaugurata prossimamente, sa- 
rà intitolata al nome della Medaglia 

d’Oro Ernesto Paiser. L'’italianissimo 
metodo psicotecnicoelastico consiste 
sopratutto ne] convincere l'allievo del- 
‘la necessità delle posizioni e dei mo- 
vimenti corretti. 

La tecnica del metodo è basata so- 
stanzialmente sui movimenti. naturali 
come quelli che dànno sicura garan- 
zia dj riuscita. e di rendimento per 
coloro che intendono praticare il sa- 
no sport dello sci. 

Spizzichi 
Disco sul ghiaccio 

Al palazzo del ghiaccio si è «concluso il 

torneo internazionale di Disco ‘sul ghiac- 

cio. La partita di recupero fra le squadre 

del Berna e del Berliner è stata vinta da- 
gli svizzeri per 3 a 0. A questa vittoria, 

ottenuta nel tardo pomeriggio, il Berna ne 
ha aggiunto un’altra questa sera battendo 

il Budapest per 440, aggiudicandosi così la 

Coppa Città di Milano in competizione. 

Successivamente la squadra milanese dei 

diavoli nero azzùrri riusciva a vincere 

contro il Berliner per 3 40. 

Aviazione 

L'Aviatore tedesco Pulkovvsk, che tenta- 
va di battere il primato di distanza, dopo 
alcune ore di volo, è rientrato a Bengasi 
Gonde ritenterà la prova nei prossimi 
giorni. 

Sport invernali 

Si è svolta la gara di salto, ultima del- 

l’incontro sciistico fra le squadre delle 

Università di Cambridge e di Oxford. Ecco 
i risultati: 1.0 Bradley (Cambridge) punti 

11,60; 2.0 Ferbusson (Cambridge) p. 105; 3.0 
Merz (Oxford) punti 91,50; 4.0 Garovv (Ox- 
ford) punti 84,50; 5.0 Solf (Oxford) p. 79,50. 
La classifica finale dell'incontro fra le due 

E ad una organizzazione seria ci sì 

trova. di fronte quando s;, guarda al 
Università Inglesi è la seguente: 1.0 Cam- 

bridge; 2.0 Oxford, i 7 

mat, tutti, ansiosi. di giungere primi 
alla allettante sponda opposta. L'uno 

dei quattro è esperto ‘e cerca di p@8-: 

sare senza farsi osservare; il suo gio-, 

co è di stroncare gli avversari. con; 

che divengono sensibili e paralizzanti 

per la continuità e il numero; e Le 

sperto è il Borleiti. Un giovane da { 

volto maschio e dal corpo perfetto ha 

dato già una zampata all'esperto, ha 

ricevuto un colpo di striscio da ut 

giovane senza pretese (ricordate il }Pd- 

via a Trieste?) ed è infine caduto nel 

le mani di un atleta incerottato è 20)- 

picante che ha però così bene saputo 

intricare nelle maglie della sua ra- 

gnatela «il giovane. gagliardo da ir 

scire a raggiungerlo nel mezzo circa 

del ponte, Ma chi è quel quario inco- 

modo ‘che ha saputo affiancarsi ai ire 

avversari? Mah, pochi lo conoscono 

sebbene l'atleta inceroitato abbia da 

Ini avuto una spinta mraditrice; eppu- 

re così senza parere è riuscito a n 

trufolarsi fra i «cannoni» €d ora sì 

trova d'suo agio con essi. 
* * * : 

Chi giungerà primo alla meta? Le 

nostre simpatie vanno alla claudican- 

ie e incerottata squadra bolognese 

mentre nutriamo. pure grande Raucia 

nel Borletti. quanto alla Triestina, 

dur non diminuendo i pregi indiscuti- 

bili che la squadra ha, non crediamo 

possa a lungo mantenere questa spa- 

valda andatura inîziale. E il Pirelli? 

Ecco, una buona ‘dose di fortuna ce 

l'ha avuta; ha battuto una Virtus me- 

nomata ed in giornata nera, ha dat- 

tuo una Parioli ancora in assesta 

mento; potrà fare un buon campiona» 

to e piazzarsi bene, ma quanto al ti- 

tolo è meglio non vi pensi, 

ue 

La: partita ché.sì giocherà oggi, cioè 

Napoti-Parioli, 

importanza; se la-Parioli, come sem- 

bra, è in effettiva ripresa, potrà osta- 
colare sertamente la vttoria napoleta- 

na ma non impedirla; almeno questo 
è il nostri parere, 

*** a 
M Borletti, sul proprio campo, incon. 

trerà lunedì il GUF Pavia il quale, se- 

guendo le tradizioni, farà una bellis 

sima partita ma resterà certamente 

soccombente. Purchè questi gogliardi 

non vogliano fare i cattivi come a 

Trieste....: ma dato che siamo în festa 

crediamo vorranno farne niente. 

* * * 

Per il giorno di Natale sono tiserba- 

fe due importanti partite. La prima 
vedrà alle prese, a Venezia, la squa- 

dra locale e î bolognesi; la Rejer non 

è certo compagine disprezzabile € vha 

dimostrato recentemente sconfiggendo 

e nettamente il Pirelli. Quindi partita, 

grossa, che dovrebbe però vedere ulla 

fine la vittoria della Virtus. 

E il Pirelli. la pretenziosa matrico- 

la, se la vedrà a Roma con la Lazio; 

quest'ultima sta attraversando un gran 
brutto. periodo, prova ne sia le due 

successive batoste avute per opera del 
Guf di Pavia e della Parioli; în Ogni 

modo la Lazio è sempre temibile sul 

proprio campo e non ci meraviglie 

‘Temmo eccessivamente se, contraria 
mente ai pronostici, il Pirelli trovasse 
proprio nell'Urbe la seconda buccia di 
banana, po Gr RES 

ARRE 

Ir girone d'andata della serie B è 

terminato ma subito domenica comin- 
cèa quello di ritorno. I, GUF Bologna, 

| Generale di Corpo d’Armata. — Ma- 

non riveste eccessiva] 

‘Imando C..A. Bologna per i. s. 

NOTIZIARIO MILITARE 
Negli alti gradi — Encomio solen- 

ne a un valoroso — Nuovi tipi di 

mostrine 

: ROMA, 23. sera 
Avanzamento straordinario per me- 

riti eccezionali. Poggi, Ten. Medico 
complemento gli è conferito straor- 
dinario. i 

Ufficialj in. S. P. E. — Generali di 
Corpo. d'armata comandanti designa- 
ti d’Armata. Bastico decorato della 
medaglia Mauriziana merito ‘militare 

ravigna decorato medaglia maurizia- 
na merito militare 10 lustri, 

Generali Brigata — Coturri. nomi- 
nato comandante. Guàrdia. frontiera 
Corpo armata Milano; Paolnini no- 
minato comandante Guardia frontiera 
Corpo ‘armata Bolzano; Sartoris de- 
stinato comando designato Terza ar- 
mata per I. S.; Cocconi nominato co- 
mandante guardia frontiera Corpo ar- 
mata Udine; Perugi destinato coman- 
do designato seconda Armata per TI. 
S.: Roncaglia nominato comandante 
guardia. frontiera Corpo armata Bo- 
logna; Squero destinato Comando de- 
signato quarta armata per I, S.; Ste- 
fanelli nominato comandante guardia 
frontiera Corpo d'Armata Alessan- 
dria; Castagna nominato comandan- 
te guardia frontiera Corpo d’Armata 
Trieste, ; 3 

Corpo S. M. — Ten. colonnelli. Fio- 
re trasferito comando corpo S. M.; 
Nossi nominato capo Stato maggiore 
comando Divisione motorizzata Po 
(Piacenza). ati 
Arma. Fanteria Ruolo Comando — 

Colonnelli:: Giame-..al .comando.<(. 
A. Firenze per i. s.;' Modena coman- 
do (. A. Bologna per i. s.; Meneghini 
capo S. M. comando Divisione fante- 
Tia «Fossalta; Locatelli destinato co- 

| Ten, Colonnelli. Timossi comando 
truppe Galla Sidamo; Fassari id. id. 
Galla Sidamo; Pecchini id, id. Amha- 
Ta; Quaranta 92 F.; Pacces 47 F.; 
Dragoni comando C. A. Bologna, 

Ruolo. Mobilitazione — Colonnelli: 
Frulla nominato comandante distret- 

to Padova; Ten. Colonnelli Lopinto 
comando Distretto Sacile; Boschi co- 
mando reparto autonomo «Giacomo 
Medici» Roma; Martinelli Zona mili- 
tare. Milano. » ta ; 

Arma, Cavalleria Ruolo Comando 
— Ten. Colonnelli. Turreno comando 
c. a, Torino; Cuochi comando c. Aa. 
Celere. Padova, 

Arma Artiglieria - Ruolo Comando 
—- Colonnelli Venditti destinato co- 
mando C. A. Roma per i..s.; De Aga- 
zio destinato comando Corpo Armata 
Roma per i. s.; Pavazzani destinato 
comando C. A. Torino per i. s., no- 
minato comandante scuola allievi uf- 
ficiali complemento Moncalieri; Bon- 
fanti 43 D. F.; Roberti nominato co- 
‘mandante truppe artiglieria Zara. 

Ten. Colonnelli:.Vallatti-Borgnini 
al 3 C. A.; Fusco comando superiore 
Forze armate Africa Settentrionale; 
De Dominicis 7 a. c. 
Arma Genio * Ruolo Comando — 

Ten. colonnelli. Benedetti ufficio la- 
vori genio Trieste. ! 

Il bollettino contiene un numeroso 

rato il prescritto esperimento, sono 
nominati sottotenenti di complemento 
Una dispensa speciale reca un lun- 

ghissimo ‘elenco di aspiranti ufficiali 

delle Armi di Fanteria, Cavalleria, Ar- 
tiglieria, Genio, Gorpo commissariato 
militare e Corpo automobilistico, che 
sono assegnati al secondo turno per 
il servizio* di prima nomina presso i 
reparti per ciascuno indicati. 
.Il Giornale Militare: reca il seguen- 

te ordine del giorno all’Esercito del 
22 dicembre 1938 XVII. 
Encomio solenne al Caporale €Coc- 

chi Enrico del. reggimento Piemonte 
Reale Cavalleria (alla memoria) «Du- 
rante le operazioni di soccorso. in 
occasione di un disastro ferroviario 
causato dal crollo di un ponte, si 
lanciava arditamente con altri mili- 
tari in un torrente in piena prodi- 
gandosi per salvare ‘alcuni viaggia- 
tori, Travolto dalla corrente perdeva 
la vita nel generoso tentativo. Esem- 
pio di coraggio e di elevato spirito di 
sacrificio », Torrente Torre, 22 No- 
vembre 1938 XVII. 

EE SES 

Il Giornale militare reca una circo- 
lare che comunica che per le divisio- 
ni di Fanteria nuovo tipo sono adot- 
tate le «mostrine divisionali» e tali 
«mostrine» saranno Quelle delle vec- 
chie brigate di Fanteria e saranno 
portate oltre che dalla Fanteria, dal 
reggimento di Artiglieria e dagli ele- 
menti. del Genio eventualmente in- 
corporati. nella divisione. L’Artiglie- 
ria e il Genio della Divisione di Fan- 
teria, oltre che dalla mostrina divi- 
sionale, saranno distinti  rispettiva- 

mente dalla filettatura giallo arancio 
o cremisi al bavero della .giubba. di 
panno grigio verde, 

Le Divisioni alpine porteranno le 
fiamme verdi a due punte; tali fiam- 
me saranno portate oltre che dagli 
Alpini, dall’Artiglieria e dai Genieri 
Alpini, L'Artiglieria e il Genio Alpini, 
oltre che dalle \fiamme verdi saranno 
distinti rispettivamente dalla filetta- 
tura giallo arancio o cremisi al ba- 
vero della giubba'grigio verde. 

II sen Raimondi ferito” novewent 
in un incidente stradale 

; ROMA,. 23 sera 
Un autobus della linea NT, mentre 

procedeva per via Veneto, investiva al- 
l'altezza dell'albergo Regina, un’auto- 
pubblica. condotta da Oreste Lucentini 
e con a bordo il sen. Antonio Raimon- 
di, domiciliato a Milano e la figliola 

Laura. La signorina Raimondi è stata 
giudicata, al piccolo soccorso, guaribi- 
le in 7 giorni per ferite lacero contuse 

alla gamba dertra, il sen. Raimondi 

ha riportato nello scontro lievi contu- 
sioni. . 

Cassiere parigino derubato 
di un milione di franchi 

PARIGI, 23 sera 
Alcuni banditi in automobile hanno 

aggredito stamane alle 10 il cassiere di 
una Banca dei sobborghj parigini, e 

elenco ‘di aspiranti ufficiali delle armi 
«di Artiglieria e' Genio ‘e del’ Corpo 
Sanitario mi ‘are che, avendo supe- 

dopo averlo ferito lo hanno depreda- 
ito .di un milione în biglietti di banca,|: 
dandosi poi alla fuya, 

Cronache dell’ invernata 

Due milioni e mezzo di neve 

a Milano 

MILANO, .23 sera 
Alternata a neve, una gelida piog- 

gerella è caduta fino a mezzogiorno. 
Poi fiocchi fitti hanno cominciato a 
cadere. facendo , presa sulle vie. La 
nuova nevicata ha trovato, si può di- 
re, ancora sul piede di guerra l’eser- 
cito dei ventimila spalatori tutti im- 
pegnati nel ripulire la città. Finora 
la neve è costata al Comune una 
spesa di oltre due milioni e mezzo. 

75 cm. di neve al’Abetone 

è PISTOIA, 23 sera 
Alla pioggia che cadeva ieri è su- 

bentrata stamani. alle sette la neve, 
ma essa non ha attaccato essendo il 
suolo bagnato, 

Sulla montagnacinvece lo strato ne- 
voso va gradatamente inalzandosi. 
All’Abetone ‘se, ne msurano 75 cm. 

e nevica. La temperatura è di quat- 
tro gradi sotto. zero, A_San. Pellegri- 
no lo strato nevoso è di sessanta cen- 
timetri; alle Piastre di trenta, ma in 
tutta. la montagna la neve è caduta. 

Sulla Porrettana .il transito è tutto- 
ra chiuso ed a,causa della neve i 
lavori di remozione e di liberazione 
di una grossa frana procedono len- 

tamente, Nella. città la temperatura 
è» a zero gràdi, 

" ® un merfdihéi Trentino 
; TRENTO, 23 sera 

Dalla notte scorsa ha ripreso a ne- 
vicare in tutta. la provincia. Ai 60 
centimetri di neve caduti fino a ieri 
nella nostra città, se ne sono aggiun- 
ti stamane altri 40, mentre nella lo- 
calità di sport invernali come a Ma- 
donna di Campiglio e a San Martino 
di Castrozza, il livello della neve su- 
pera l’altezza diidue metri. 

tomobilistici subiscono forti ritardi. 
Migliaia ‘di operai. dislocati per tutte 
le strade e sulle principali arterie 
turistiche lavorano -finterrottamente 
per riattivare il transito e per libera- 
re le strade dalle numerose frane e 
valanghe cadute durante la notte, 

Ghiaccio sul Garda 

RIVA DEL GARDA, 23 sera 
In seguito ad una eccezionale nevi. 

cata la zona dell'alto Garda è ri- 
coperta di oltre mezzo metro di neve. 
Altezza non registrata da decenni. 
La viabilità è mantenuta sulle strade 
gardesane e sulle altre statali. I laghi 
alpini di Loppio e Tenno sono, ghiace- 
ciati. 3 

Nelle terre. dell’ Impero 

S.A. R. la Duchessa d’Aosta a Le- 
kemti - Una nuova chiesa a Guder 

ADDIS ABEBA, 23 sera 
A. Lekemti, accolta da una festosis- 

sima manifestazione dj popolo è giun- 
ta S. A. R. la Duchessa d'Aosta che, 
accompagnata dal Governatore e dalle 
personalità del suo seguito, si è subito 

recata a visitare l'ospedale civile e mi. 
litare per nazionali ed indigeni, inte- 

ressandosi alle condizioni dei degenti 
e avendo per tutti parole di conforto 

e di augurio. È . 
Nella Missione déila Consolato d; Gu- 

der è stàtà consaCfata uria nuova chie: 
sa sorta per iniziativa della impresa 
che costruisce il tronco stradale che 
passa per Guder. ‘Sono intervenuti il 
Delegato Apostolico per l'A. 0, I., il Vi. 
cario Apostolico del Gimma, l’Ispetto- 
re del Partito in A. O. I., che era in 
visita nei cantieri della zona, le auto- 
rità locali ed un gran numero di ope- 
rai nazionali, La funzione di consacra. 
zione è stata celebrata da Mons. Ca- 
stellani, Delegato Apostolico, che ‘ha 

pronunciato parole di esaltazione della 

Fede, encomiando la ditta costruttrice: 
In una visita alle regioni di Neghel- 

li, Sciasciamann e di Palle ;l Segreta- 

rio del Fascio dei (Galla-Sidamo ha 

constatato come @tiche im codeste zone 
te industrie forestali ed agrarie vanno 

solidamente costituendosi ai fini autar- 

chici dell'Impero: Ammirati ed inco- 

raggiati da questo. fervorè di rinasci: 

ta, gli indigeni si associano con slan- 

cio alle nostre iniziative, ringrazian- 

do il Governo per le nuove e nume- 
rose risorse di Vita assicuratò. alle 
terre e alle genti dell'Impero, 

--0-- 

La morte del sen. Broglia 
TORINO, 93 sera 

E’ morto .a Torino ij] Cav. di Gr. 

Croce prof. Giuseppe Broglia Senato- 
he del Regno, 

Il senatote Broglia nato il 1.0 Mag- 
gio 1869, era stato per 40 anni inse- 
gnante presso la Scuola Superiore di 
Economia e commercio ed aveva ri- 
coperto cariche pubbliche, Era volon- 
tario di guerra, fascista della vecchia 
gùardia, decorato della Marcia su 
Roma, Attualmente il sen. Broglia e- 
ra Presidente della Cassa di Rispar- 
mio di Torino, della Federazione del- 
le Casse di Risparmio del Piemonte 
ed era stato, fino a poco tempo fa, 
Presidente dell’istituto delle Casse di 
Risparmio Italiane. Era stato nomi- 
nato Senatore nhel 1933. i 
izle iii ii 

Mista copra di ua stre 
a Milano 

Il signor Umberto Scialpi, ufficiale 
postale, ha informato la P..S. della 

misteriosa scomparsa di una giovane 
straniera la cecoslovacca Maria Ripo- 
la, la quale alloggiava presso una fa- 

i miglia di Via Albini ed era a Milano 
per motivi di studio, 

Il giorno 10 scorso entrò in un ri- 

storante di Via Galilei con la cecoslo- 
vacca un connazionale che dichiarò 

del Lanificio Rossi a Rocchette. Due 
giorni dopo la: Ripola ritornò nel ri- 
storante agitatissima e gi commensali 
dichiarò che non voleva più vedere il 

Borek anzi scongiurò di non lasciarla 
sola perchè la sola vista di quell'uo- 

mo le incuteva, terrore, senza però 
fornire di questo spiegazioni chiare, 

La Ripola fu vista per l’ultima vol- 
tà al ristorante -la sera del 14 U; S. 
L'affittacamere non sa dove la signo- 

rina sia finita, Essa ha lasciato nell’&1- 
loggio tutte le proprie valigie e la pro- 

pria roba. Il Borek è risultato non 
avere alloggiato nell’albergo indicato 
e al Lanificio Rossi a stato risposto 

che il Borek non è più alle dipenden- 
ze della ditta. © 

La. polizia sta perciò indagando sul. 
la misteriosa faccenda, 

I servizi ferroviari, tranviari € au-|N 

MILANO, 23 séra . 

essere Ferdinando Borek, capo tecnico 
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La gratifica natalizia 
ai lavoratori delle aziende del 
Credito, dell’ Assicurazione € 

servizi tributari 

ROMA, 23 sera 
Nel settore delle Aziende del credi- 

to, dell’assicurazione e dei servizi 
tributari è stato preso in esame fra 
le Confederazioni interessate il pro- 
blema della gratifica natalizia a tutti 
i lavoratori delle Aziende rappresen- 
tate, A conclusione di tale esame le 
due. Confederazioni delle Aziende € 
dei lavoratori del credito e della as- 
sicurazione, hanno stipulato un ac- 
cordo col quale si è provveduto a di- 
sciplinare integralmente la materia. 

Con l'accordo stesso si è stabilita la 
gratifica per le Categorie che non ne 
beneficiavano e si è provveduto a de- 
terminare modalità di computo e di 
corresponsioni tali da assicurare un 
vantaggio anche alle categorie yhe 

50 già godevano di gratifiche. In parti- 
colare sono state abolite talune clau-. 
sole contrattuali che finora avevano 
considerata la gratifica natalizia co- 
me compensativa del lavoro straordi- 

in occasione: delle 
chiusùre dei conti, come pure. altre 
clausole ‘che consideravano o aboli- 
vano la’ gratifica, e le muove norme 
stipulate in proposito segnano un 
notevole miglioramento morale per i 
lavoratori. 

accordi e con necessari adattamenti i 

lettivo confederale. 

Anche per i lavoratori dei servizi 
::tributari, esattori delle imposte diret- 

5ol te e appaltatori delle imposte di con- 
sumo è stato conseguito un sensibile 
miglioramento rispetto alla prece- 
dente situazione, in virtù dell’integra- 
le estensione della gratifica a tutte le 
categorie di dipendenti. Per le Casse 
di Risparmio, per gli Istituti di cre- 
dito di diritto pubbiico e per le A- 
ziende esattoriali gestite da detti En- 
ti le Federazioni dj categoria hanno 

_} provveduto ad adottare, con speciali 

principi affermati nel contratto col- 

ai dirigenti ferro-tramviari 
ROMA, 23 sera 

Tra la Federazione nazionale fa- 
scista degli esercenti imprese ferro- 

“i tranviarie, tranviarie e di naviga 
.|zione ‘interna, la Federazione na- 
zionale fascista delle Aziende mu- 

1,9 nicipalizzate di trasporto e la Fe- 
e fascista dei di- derazione nazionali 

rigenti di Aziende industriali, è 
stato stipulato un accordo per .a 
corresponsione della 
mensilità ai dirigenti ferrotranvia- 
ri, 
L'accordo riguarda tanto i diri- 

genti, il cui rapporto. d’impiego è 
regolato dal 
collettivo di lavoro del 28 agosto 
134, quanto i dirigenti che godono 
del trattamento di stabilità a mnor- 
ma del R. D. 8 gennaio 131, n, 143, 
ed ha decorrenza dall’anno in cor- 
so, 
Analogo accordo è stato stipula. 

to tra la Federazione nazionale fa- 
scista dei dirigenti di Aziende in- 
dustriali e la Federazione naziona- 
le fascista degli armatori per la 
concessione di una gratifica natali 
zia pari a trenta giorni di retribu- 
zione compresa la panatica, ai co- 
mandanti “della navi della Marina 
DL linea ‘e di ‘quella ‘libera da ca- 
rico. 

La tredicesima mensilità 

tredicesima 

contratto nazionale 

I RTOTOE, 
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PILLOLE DI 5. FOSCA 
o del PIOVANO 

DUE SECOLI DI CRESCENTE SUO. 
GESSO. Escreitano una benefica azio- 
ne allo stomaco, stimolano le funzio- 
nì del fegato, curano la stitichezza e 
îe sue dannose conseguenze, Iscritta 
nella Farmac..Uffic, Ital. è 

Un astuccino di 6 pillole L. 0,70, 

Richiederlo alle Farmacie locali: Una 
scatola di 50 pillole L, 3,50, presso ogni 
importante Farmacia o inviando vaglia 
di L, 4,50 alla: 

:Farmacia PONCI - Venezia 
Aut Prei Venezia 11-2-28-VI 

MO PREMIO: 
‘15.000.000. 

UN:BIGLIETTOSCOSTA 1-42 
ESTRAZIONE: NELLA: PRIMA 
"DECADE DEL PROSSIMO GENNAIO 

Nelle vostre relazioni d'affari citate 
sempre t L'AVVENIRE D'ITALIA » 
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giorno di Santo Stefano, le Borse italiane 
rimarranno chiuse, 

Mercato della canapa. 
La Federazione nazionale dei Consorzi per 

la difesa della canapicoltura comunica; 
Nella settimana dal 10 al 18 dicembre, le 

cessioni di canapa da parte degli ammassi 
nazionali hanno proseguito a ritmo ani- 

mato. Nel. settore: degli approvvigionamen- 

ti all'industria nazionale, l'attività è stata 
regolare, in pieno equilibrio col fabbiso- 

gno, Quanto all'esportazione, si è avuto 
buon numero. di. contratti, alcuni dei quali 

assai interessanti in. rapporto alla loro de- 

stinazione e al rispettivo ammontare valu- 
tario. RARI 

I conferimenti agli ‘ammassi da parte dei 
canapicoltori si sono svolti nelle varie pro 
vincie con la consueta regolarità. 

Mercato vinicolo 
Calma prevalente sui mercati vini: 

coli nazionali. Le quotazioni sono ri- 

previsione di una ripresa vicina di 
affari. é 

E’ intanto imminente la pubblica- 
zione del decreto relativo alla fissa- 
zione della quota parte del vino ob- 
bligatoriamente accantonato. In pro- 
posito. è stato appreso col più vivo 
compiacimento dai vinicoltori il par- 
ticolare interesse che il Duce annette 
allo sviluppo dell’attrezzatura agrico- 
la. per la lavorazione collettiva delle 
uve e per.la utilizzazione integrale 
di tutti i sottoprodotti della vinifica- 
zione. L'inaugurazione dello stabili. 
mento di Ciampino contribuirà in- 
fatti a rafforzare negli agricoltori la 
necessità di promuovere èd- estendere 
questa attrezzatura, destiriata’. ad as- 
sicurare al mercato del vino una sta- 
bilità di prezzo € alla Nazione lo 
sfruttamento completo - delle vinacce 
e dei vinaccioli ai fini della produ- 
zione di alcooì e di olio. 

La morte di una famosa onida alpina 
TORINO, 23 sera 

E’ morto stamane a Chatillon, dove 
era stato da tempo trasportato dal 
Breuil. perchè ammalato, una delle 
più famose guide del Cervino; Ama- 
to Maquignaz, nativo di Valtournan- 
che, che fu compagno di Guido Rey 
nelle più famose ascensioni e fu an- 
che ‘guida del Duca degli Abruzzi, 
Aveva 63 anni ed apparteneva ad 

maste ferme sui livelli raggiunti, in] 

d 

La Casa Editrice 

già Romolo Ghirlanda s. A. 
Libreria Pontificia - Arcivescovile 
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Telefono, 88-293 MILANO 
Via Unione, 7 

FOSFOIODARSIN 
«SIMONI» 

E' IL RICOSTITUENTE RAZIO. 
NALE PER GLI ELEMENTI 
OCHE LO COMPONGONO E PER 
LA RAPIDA ASSIMILABILITA’ 

Se il vostro farmacista è sprov- 
visto, richiedetelo al Laborà- 
torio FOSFOIODARSIN Padova 

La firma nell'esterno di «Simoni» 
è garanzia 

D. P. 

una famiglia il cui nome è celebre 
nel campo dell’alpinismo. Fra le sue 
più famose ascensioni si ricorda quel- 
la della Punta Bianca, quella al Mon- 
te Bianco per una via attraverso il 
‘ghiacciaio della Brenva e l’epico ten- 
tativo della Cresta di Furgenn. 

. Sabato mattina le guide ' lo ripor- 
teranno alla montagna, per dargli o- 
norata sepoltura nel cimitero di Val- 
‘tourmanche, dove già sono sepolte le 
più famose guide del Cervino, 

Sciagura aviatoria a Treviso 
ROMA, 23 sera 

Il giorno 14 corrente, un apparec- 
chio. dell'Aeroporto di Treviso, pilo- 
tato. dal Capitano Catalano Vincen- 
zo, durante la manovra dij atterrag- 
gio, investiva un antenna di segna- 

lazione, precipitando, Il pilota è de- 
ceduto. PIRIONE 

U P 
è la più suggestiva tradizione del S. Natale. 
che quasi in ogni casa si compie dai bimbi che fanno a gara 
per comporre ciascuno il più bello. 

Poi essi passano delle ore intiere ad ammirare l’opera 
loro e si cormmuovono alla mistica rievocazione. 

E ancora il Presepio esercita su di noi un certo fascino, ei 
dà un senso di nostalgia, ci ricorda i tempi passati. ‘ 

TUTTO PER IL PRESEPIO: 
| Statuette artistiche, Capanne, Casette, 

Paesaggi; modelli nuovi in tutti i formati. | 
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Sabato 24 Dicembre 1938 - XVII 

LA GUERRA IN SPAGNA 

L'offensiva dei nazionali 
iniziata su tutto il fronte catalano 

DAL FRONTE CATALANO, 23 sera 
L'esercito nazionale spagnolo sta- 

mane alle 8 ha iniziato l'offensiva 
su tutto \l fronte catalano. Le fan- 
terie hanno già rotto il frone rosso 
în quattro punti e dilegano al di 
là delle linee di resistenza che i ros- 
si avevano costrutto durante diversi 
mesi di lavoro ininterrotto. A mez- 
zogiorno, l'offensiva continuava a 
progredire con notevole successo, 
sebbene, nel setiore settentrionale, 
l’abbondanza della neve caduta ne- 
gli sultimi giorni ostacoli alquanto 
i movimenti delle truppe. Rapida 
invece appare L'avanzata nel settore 
meridionale, 

La conferma ufficiale 
BURGOS, 23 sera. 

E' confermato ufficialmente che le 
truppe nazionali stamani hanno ini- 

ziato l'offensiva su tutto il fronte 
catalano e che hanno già realizzato 
brillanti successi. Il generale Fran- 
co ha lasciato ‘nella notte la città 
er recarsi al Comando tattico del 

trani catalano, 

“Comunicazioni con l'estero 
interrotte a Barcellona 

LONDRA, 23 sera 
Per tutta la giornata non è stato 

possibile ayere comunicazioni tele- 
foniche con Barcellona; L’addetto 
alla centrale telefonica barcellonese | 
rifiuta regolarmente qualsiasi .co- 
imunicazione dall’estero con giorna- 
listi e privati residenti nella ‘capi- 
tale catalana. Si ha ragione di cre- 
dere che una rigorosissima tensura 
sia stata instaurata dai dirigenti 
rossi sulle comunicazioni con  l’e- 
stero, in rapporto con l'offensiva 
ioni in corso sul fronte cata- 
ano, i 

Un complotto 
scoperto in Catalogna 

PARIGI, 23 sera 
Il corrispondente dell’ Agenzia 

Havas da Burgos telegrafa che 
il Governo nazionale spagnuolo 
condivide sinceramente % senti- 
mento che ha dettato l'iniziativa 
degli ex combattenti francesi a 
favore di una tregua natalizia in 
Spagna; ma ricorda nello stesso 
tempo che il generalissimo: Fran- 
co ha riaffermato ripetutamen- 
te, e con grande precisione, di 
non voler accettare nessun com- 
promesso, nessuna mediazione, 
nessun armistizio, nessuna  tre- 
gua suggeriti dall’estero. 
Se ne conclude quindi che l’ì- 

niziativa degli ex combattenti 
francesi non avrà seguito. 

Alcuni viaggiatori, giunti dal- 
la frontiera catalana, riferisco- 
no che, in seguito alla scoperta 
di un complotto, tendente a sfrut- 
tare il malcontento delle popo- 
lazioni, per la crescente penuria 
di viveri in Catalogna, il Gover- 
no rosso ha preso draconiane mi- 

| sure contro ij disfattisti e i sabo- 
tatorì. 
Esso ha lanciato un appello a 

tutti gli spagnoli della Spagna 
rossa, compresi ‘1 ragazzi, affin- 
chè facciano opera di spionaggio 
denunciando gli elementi sospet- 
ti alla polizia. 

Si ha da Bilbao che «El Dia- 
rio Basco» riporta questa mut- 
tina che il contrabbando delle 
armi tra la Francìa e la Spa- 
gna sovietica è stato attivamen- 
te ripreso. Per esempio, il gior- 
no 10 dicembre la nave da cari- 
co inglese «Stanwood» è partita 
da Marsiglia diretta a Rangoon, 
ma in realtà ha scaricato oltre 
seicento tonnellate di munizioni’ 
provenienti dalle fabbriche di 
Chatillon (Francia) a Rosas pres- 
so Barcellona. È 

La nave da carico ‘inglese 
«Forn Hill» è attesa verso la fi- 

i ne della settimana a Marsiglia 
dove imbarcherà munizioni desti- 
nate a Barcellona, 

Franco colpito da infiuenza ? 
LONDRA, ‘23 ‘sera’ 

Dai fronti della Spagna si ha 
notizia che il freddo continua ad - 
inerudire ferocemente. I movi 
menti delle truppe si trovano i 
tal modo forzatamente intral- 

ciati. 
Si apprende tuttavia che, fin. 

dalle primissime ore del matti 
no, su tutti fronti attivissima 
è stata l'aviazione nazionale, 

Il Daily Telegraph riceve da 
Gibilterra che secondo notizie a- 
vute da fonte autorizzata il ge- 
neralissimo Franco è stato seria- 
mente colpito da influenza, 

nigi. falsità “e. spionaggio 
a servizio del rossi 

LISBONA, 23 sera 
Il caso di spionaggio di San 

Sebastiano ha destato grandis- 
sima impressione in. Portogallo 
dove la stampa vì dedica un 
amplissimo. notiziario in grande 
rilievo. 
‘Il «Diario de Manha» notando 
come certa stampa francese. e 
inglese cerchi di togliergli valo- 
te, scrive che si ha l’impressio- 
ne che coloro ehe deplorano la 

‘ scoperta fatta dal controspionag- 
gio spagnolo tradiscono la delu- 
sione per il fatto che sì è evita- 

to di recar danno q Eranco, îm- 

pedendo in, tal modo, le insisten- 
ze per una mediazione, Il «Dia- 
rio de. Noticias», in una nota 
redazionale osserva che la Spa- 
gna Nazionale è oggetto di una 
poderosa offensiva di false voci 
e afferma che gli organi delle 
sinistre franco-inglesi lanciano 
notizie di disordini nella Spa- 
gna nazionale con l’obiettivo di 
distruggere gli effetti di una ful- 
minante offensiva di Franco con- 
tro la Catalogna. $ 
Aggiunge che le falsità sono 

{po, sj è recato ad Hanoi a sua volta. 

li quali vogliono ‘assolutamente la 

Isottoposti alla disintossicazione for- 

giunte a insinuare che un colon- 
nello dello Stato Maggiore di 
Burgos consegnò ai rossi i piani 
della prossima offensiva; paral- 
lelamente vi è ‘uno spionaggio 
marzista, eseguito da elementi 
stranieri che, grazie alla loro 

situazione ufficiale, continuano a 
risiedere’ nella Spagna, malgra- 
do che siano conosciutì i loro 
legami col capo rosso. + 

La polizia ha scoperto la mac- 
chinazione arrestando principal- 
mente gli elementi stranieri. 

Il giornale dice-poi che tale 
particolare spiega la ragione ul- 
tima +#lla guerra tra la Spagna 
Nazionale ‘e le forze internazio. 
nali disgregatrici, 

al Governo inglese 
nm 

LONDRA, 23 sera 
IL: Duca d'Alba, Agente spe- 

ciale a Londra del. Governo na- 
zionale spagnolo, ha, presentato 
al « Foreign Office » ‘una Nota 
del Governo di Burgos la quale 
richiuma 1°. attenzione sul fatto 
che, col pretesto di cooperare ai 
lavori di riparazione del caccia- 
torpediniere Josè Luis Diez che 
st trova nel porto di Gibilterru, 
il Governo di Barcellona ha 
mandito, in. quel porto, due 
chiatie le quali hanno portato 

- un grusso carico, -provenienie 
dalla Francia, consistente in si- 
lurì, di recentissimo modello, e 
una grande quantità di munizio- 
ni, speciamente di proiettili an- 
tiaerei,. È A 

Questo carico di materiale da 
guerra è stato recato. a. bordo 
del cacciatorpediniere Josè Luis 
Diez. 
Risulta ‘inoltre, aggiunge la 

Nota, che il nuovo equipaggio 
del Josè Luis. Diez. è..Stato for- 
mato ‘con marinai francesi ap- 
vositamente ‘sbarcati. da : vari 
caccèatorpedinieri francesi e che 
il Governo francese intende, con 
una apposita Squadra. navale, 
appoggiare e proteggere la par- 
tenza, da Gibilterra; del Josè 
Luis Diez non appena saranno 
ultimati i-lavori di riparaziene. 

L’Agente del Governo nazt0- 
nale spagnolo ha annunziato la 
ferma intenzione del. suo Gover- 
no di denunziare al mondo tale 
fragrante violazione dell'accordo 
di non intervento, chiedendo che 
vengano presi i provvedimenti 
necessari ver prevenlire ed im- 
pedire tale violazione. 

Leragioni della fuga 
del Presidente 

del Kuomintang 
{FINORA 

x 

TOKIO, :23 sera 
Sulla fuga di ‘Wang-Chieng-Wei, 

Presidente del Consiglio politico del 

king, ora si trova ad Hanoi, assie- 
me ad un altro personaggio. 

Chreng-Weij 

rajgiunto Hanoi «il giorno successi 
vo, via Yunnanfu, Il luogotenente 

a Hong Ko 
to quest) volo già da notevole tem- 

Le informazioni da Sciangai di- 
cono che Wang-Chieng-Wei ha in- 

sioni e di recarsi ‘all’estero, 

la politica disastrosa del governo 
di Ciang-Kai-scek e la guerriglia 
e, naturalmente, si trovava in diffi- 

giani della guerra ed i comunisti, 

protrazione delle ostilità ‘contro i 
nipponic?. ; È 
Secondo notizie, Chunking, nell'in- 

tento di rinsaldare la compagine 
dell'autorità centrale, Clang - Kai - 
scek ha ordinato l'arresto e la se- 
vera punizione di tutti i funzionari 
civili ‘e» militari che»si-rendono. col- 
pevoli di delitti contro la morale, 
quali il giuoco e la ubriachezza. T 
funzionari ‘oppiomani verranno fu- 
cilati ed î membri delle loro famiglie 

zata,. 
Tutta la stampa nipponica sî oc- 

cupa largamente delle dichiarazioni 
fatte dal Governo nipponico circa 
la politica-del Giappone pei:confron- 

Una nota di Burgos 

Fragrante violazione francese 
all'accordo di non intervento 

Tokio contro le terze Pofenze in Gina 

Kuomintang, si hanno da Hong - 
Kong ulteriori particolari. Partito 

tenziona di rassegnare le sue dimis- 

‘Notizie da fonte cinese conferma- 
‘no la fuga di Wang-Chieng-Wei e 

del suo luogotenente, Si apprende 
inoltre che il fuggiasco, insieme col 

ti della sistemazione de) rapporti 
con la Cina. Alcuni quotidiani uf- 
ficiosi dicono che le attuali dichia- 
razioni sono anche più concrete del- 

lle precedenti in quanto esse dimo- 
strano che la fase di ricostruzione 
è particolarmente attiva in Asia 0- 
nientale per lo sviluppo delle risor- 
se economiche anche nella Mongo- 
lia, necessario alla creazione di un 
nuovo ordine, in codesta parte. del- 
L’ASIA, 

Il Kokuinin, esprimendo 3 timo- 

re che le dichiarazioni governative 
siano male interpretate, osserva che 
deve essere ben chiaro che la poli- 
tica del Governo nipponico è diretta 
a preservare la Cina da influenze 
Straniere e che questa è la chiave 
del lavoro diplomatico estremo 0- 
rientale del. Giappone. Il giornale 
auspica infine, che il Governo vo- 
glia tradurre în atto questa sua po- 
litica, rendendosi conto della neces- 
sità di stabilire rapporti con la Ci- 
na, considerata quale Stato mo- 
demo, ES i i; 
I Niki, Nikî e lo Yomiure riferi 
senno ‘che le autorità bmtannich2 
del Borneo settentrionale hanno vie- 
tito qualunque attività aiì giappo- 
nesi colà residenti, data la postzio- 

TIne strategica dell'isola. 
L’Agenzia Domei ha da Pechino 

che Vesercito giapponese ha dato un 
indennizzo di settemila ‘yen alla 
chiesa italiana di Kaifeng, danmneg: 
giata dal bombardamento del giu- 
gno scorso, 

Verso la scialba fine 
della Conferenza di Lima È 

Messa a punto diun Delegato 

LIMA, ‘23 sera. 
La Commissione per il @isarmo 

morale, della Conferenza paname- 
ricana, insieme . «alla. Commissione 
per i progetti sui diritti d'autore e 
la proprietà letteraria, ha. sottopo- 
sto all'approvazione. della” riunione 
plenaria una dichiarazione generi 
ca contro i provvedimenti razziali 
evitando ogni discussione. 
L'approvazione; sia. pure senza 

la; prevista messa in..scena orato- 
ria  antitotalitaria, è stata dovuta 
all'appoggio nord-americano dato 
per evitare il minacciato ritiro di 
Cuba, seccata dalle continue disap- 
provazioni . dei .suoi progetti. Un 
delegato. ostile alla: dichiarazione 
ha, però, rilevato che se gli orato- 
ri avessero commentato tale indi- 
rizzo, con specifici riferimenti con- 
tro gli Stati totalitari, egli. avreb- 
be. ricordato le persecuzioni  reli- 
giose nel Messico, nella Russia € 
nella Spagna rossa e quelle razzia- 
li contro i negri negli Stati Uniti. 

La Commissione . organizzativa 
ha. discusso. un. progetto per la 
creazione. di ‘una Corte internazio: 
nale americana di Giustizia; ed. è 
stato. deciso, con la riserva, del 
Brasile e «’aperta opposizione. del. 
l'Argentina, di studiare la questio- 
ne e discuterla.. nuovamente nella 
prossima Conferenza, i i 

Nell’aula, quasi: deserta,. ha poi 
tenuto. un . discorso: il delegato del 
San Salvador il quale. ha ‘afferma- 
to che il suo Paese non nutre pro- 
positi aggressivi, i \ 

I banchi dei delegati del Nord- 
America. erano, come avviene siste- 
maticamente, quasi deserti. 

Si riconferma la. persistente op- 
posizione. dell'Argentina ad una 
dichiarazione «di ‘solidarietà. 

I lavori della Conferenza si av- 
viano alla fine genza. che. siano sta- 
ti raggiunti risultati. concreti, 

Le: Repubbliche. sud-ameriane 
a fianco dell'Argentina 

BUENOS AYRES, 23 sera: 
A proposito della imminente chiu- 

sura della Conferenza panamerica- 
na -di Lima, si apprende che venti 
Repubbliche americane hanno ade- 
rito alla formula argentina di «So- 
lidarietà continentale». i ; 

La Commissione per l’organizza- 
zione della pace ha adottato all’una- 
nimità il progetto di dichiarazione 
col quale si riafferma la concezione 
americana di non riconoscere i:tér- 
-ritori occupati con la forza, il testo 

in voto, alla chetichella, da Chun-|delegato dell'Uruguay. 
La ‘stessa Commissione ha. poi. e- 

saminato il progetto per la ereazio- 
La notizia, confermata anche da|ne di una Corte di giustizia intera- 

telegrammi provenienti da Sciangai,|mericana, progetto che è stato ac- 
informa che la partenza di Wang-|cettato da 19 membri, respinto dal 

è avvenuta nascosta-|rappresentante argentino, Astensioni 
mente il 18 scorso e che egli ha|una. . 

PSPENIORI 

dei Capo, cinese, il quale è giunto DETIOIOTA UNE TONO gli ormeggi 
e minaccia di naufragare 

ì LA SPEZIA, 23 sera 
Una libecciata ha posto in peri- 

colo alcune imbarcazioni, Durante 
la notte, presso la baia di Portove- 
nere, nel golfo, un forte vento ha 
causato la rottura degli ormeggi 
della petroliera. «Maia». Il grosso 
piroscafo minacciava di naufraga- 

blocco di destra del partito del Kuo-|re, quando ai richiami di soccorso 
mintang, capeggiato da Chen Ku0|gell’equipaggio accorrevano due ri- 
Fu, aveva da lungo tempo attaccato manchistori i che riuscivano, dopo 

faticoso lavoro, a salvare la nave. ù Lia 
colt, a causa di questa 22 2752! Nilgg Ministro cecoslovacco 

presso il Re-Imperatore 
giunto a Roma. 

ROMA, 23 sera’ 
E’ giunto stamane i] nuovo 

Ministro di Cecoslovacchia pres- 

so S. M. il Re d’Italia e Impe- 

ratore d’Etiopia, S, E. Vlapti- 

nil Cermak, che è stato ricevuto 

alla stazione di Termini dai rap- 
presentanti del Ministero degli 

Affari Esteri, dai funzionari e 

dagli addetti della Legazione di 
Cecoslovacchia presso il Quiri- 

‘nale, (Stefani). i 

a proposito di persecuzioni) 

della quale è stato presentato dall. 

Protesta 
respinta da 

tedesca 
Washington 

(7) 

non fu mai 

NUOVA YORK, 23 sera 
La stampa si occupa ampiamen: 

te stamane della protesta tedesca 
circa il discorso di Ickes a Cleve- 
land in cui si facevano critiche alla 
Germania. ms 
Molti giornali ritengono ‘che in 

questo momento le relazioni fra Ger- 
mania e Stati Uniti Sono le peggio 
ti del dopo guerra.., 
|::Il New York Times scrive che il 
Sottosegretario: di Stato Welles ‘ha 
avuto ieri un. colloquio telefonico 
con .Cordell Hull per informarlo che, 
d’accordo col Presidente Roosevelt, 
la. protesta tedesca era stata respin- 
ta. 

-E° da rilevare che il. Presidente 
della Commissione senatoriale degli 
Esteri, ricevendo in-udienza i gior- 

 [nalisti e rispondendo ad alcune do- 
mande di questi, ha riassunto il suo 
punto di vista nei seguenti quattro 
punti: 

I. - ID popolo degli Stati Uniti non 
ha simpatia per ‘il Governo giappo- 
nese attuale, i ERG 

II, - Il popolo degli Stati Uniti 
non ha simpatia per l’attuale Gover- 
no tedesco. 

IIT, - Il popolo degli Stati Uniti è, 
(a mio parere, contrario a ogni for- 
ima di Governo dittatoriale, 

La tensione tra Berlino e New-Jork. 

così grave 
IV. - Il popolo degli Stati Uniti in 

virtù dei Trattati esistenti, ha ‘il 
diritto e la ‘possibilità di mettere in 
vigore i. principii più ‘adatti al ‘suo 
sentimento. Ciò che certamente es- 
so farà, Il nostro Governo non ha 
bisogno di usare la forma militare 
e mon se ne servirà. puTchè mon ‘vi 
sia costretto. : 
Concludendo, il senatore Pittmann 

ha voluto, bontà ;sua, ‘precisare Db 
ne che queste dichiargzioni rappr 
sentano esclusivamente la. sua opì 
nione personale, i 

Si apprende infine che la ‘meda- 
glia ebraica (Hebrew, Medal) è ‘stata|; 

‘Abbonamenti 
conferita quest'anno al Presidente 
Roosevelt in riconoscimento: dei suoi. 
meriti nel ‘tentativo di migliorare-i 
rapporti fra cristiani ed ebrei, 

Nella lettera che accompagna il 
conferimento di tale medaglia si ri- 
levano le iniziative del Presidente 
ogni volta :che una crisi ha: colpito 
l'ebraismo. Il comitato ‘incaricato 
di attribuire questo premio ‘era com- 
posto del finanziere Bernardo Ba- 
[ruch, dell’editore Paolo Bloch, . del 
Sindaco di Nuova York, La Guar: 
dia, dei vescovi Manning e Mc. Con-| 
nell, di Henry Morgénithau;: di Car- 
lo Schwab, decano degli industriali] 
dell’Acciaio, 

sulle provvidenze 

La Plazine di Beni a Duce | 
“per il personale 

dipendente dal Ministero delle Comunicazioni 

4 ROMA, 23. sera 
Il Ministro delle Comunicazion; ha 

inviato al Duce la seguente relazione: 
«Duce, desidero portare a Vostra co- 

noscenza le provvidenze dell’Ammini- 
strazione delle Ferrovie dello .Stato € 
di quella delle Poste'e Telegrafi per il 
dipendente ‘personale in fatto dj al- 
loggi, i 

Per i ferrovieri 
1a Quelli concessi dall’Amministrazio- 

ne ferroviaria sono di quattro specie: 
fabbricati patrimoniali, costruiti. su 
demanio ferroviario con alloggi desti- 
nati al personale ;che l'’Amministrazio- 
ne obbliga ad avere casa, per esigenze 
di servizio, in immediata vicinanza 
agli impianti presso: i. quali ‘preta la 
sua. opera; case cantoniere; lungo le 
linee ferroviarie per: il personale ad- 
detto ‘alla sorveglianza e manutenzio- 
ne delle linee stesse ;.case economiche, 
costruite nelle città; di residenza. del 
personale, con capitali mutuari dagli 
istituti di previdenza; del personale. 
stesso, e concesse in affitto agli agenti 
che ne facciano domanda; case coope- 
rative, costruite da cooperative edili- 
zie fra personale ferfoviario con fondi 
a queste somministrati a mutuo dalla 
Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato con contributo statale di uvna 
parte degli interessi. ; 
«La situazione degli alloggi esisten- 

ti, di quelli în corso di costruzione 0 
di. progetto e di quelli in programma 
è dimostrata dall’omità prospetto all’1, 
dali quale, risulta ‘che in Roma, dove 
{hanno residenza poco più di 10.000 a- 
{genti, fruiscono ora della concessionef 

a. 5647 ER ; 
| «In tutta Ia rete ferroviaria, sulla 
quale prestano servizio circa 134.000 
‘agenti, sono attualmente 55.178 quelli 
che beneficiano della detta concessio- 
Ne e, quanto prima, tale numero sali- 
TÀ & 57.707. 

Per i postelegrafici 

strazione Postelegrafica sono invece, e- 

situazione è riprodotta nell'altro pro- 

case economiche attualmente 380 agen- 
ti postelegrafic; e, al.termine delle co- 
struzioni..in, corso 499 

varie città gli agenti alloggiati nelle 
dette case sono ora 1652 e, con le co- 
struzioni in corso, ammonteranno a 
1880, su un totale di 28.444. T Postele- 
grafic; © gli agenti dell'Azienda di Sta; 
to dej Telefoni possono però fruire an- 
che della concessione di alloggi da par- 
te dell’Istituto Nazionale per le Case 

degli Impiegati dello! Stato (INCIS), 
mentre i ferrovieri-hè: sono esclusi (ar- 
ticolo 376 del T.‘U. delle disposizioni 
sull'edilizia popolare ed economica, ap- 

provato con R. D..28 Aprile 1938-XVi, 
n. 1165). Alcuni postelegrafici inoItre 
fanno parte di cooperative edilizie co- 
stituite. per Ja. costruzione di case ai 

proprii soci con mutui concessi, come 
per gli altri impiegati dello Stato dal- 
la Cassa Depositi e Prestiti, mentre 
per i ferrovieri le concessioni di mu- 
tui ‘a-tale scopo soho! fatte, come sopra. 
detto dall’Amministrazione delle’ Fer- 
rovie dello Stato, y 

« I due allegati danno la seguente 

situazione alloggi per il personale del- 
le ferrovie dello Stato al 15° novembre 
1938 XVII, FABBRICATI PATRIMO- 
niali, in Roma: Abitati fabbricati 59, 

alloggi 231, vani 949 in costruzione 
nessuno; in progetto-fabbricati 5, al- 
loggi 75, vani 297, Totale Fabbricati 
64, Alloggi 316, vani 1246. 

Altre località: fabbricati 5185, alloggi 
16,325, vani 60.984; in costruzione: fab- 
bricati 14, alloggi 120, vani 505; in pro- 
getto: fabbricati 17, vani 485, totali: 
fabbricati 5216, alloggi .16.5556, vani 
61.974, 

Nella vete: abitati: fabbricati 5244, al 

‘Altre località: abitati. 

alloggi 10.383, vani 35.330; in costruzio-, 

ed in progetto, tale numero ascenderà 

«Gli alloggi concessi. dall'’Ammini-| 

sclusivamente «case economiche; la cui} 

spetto, all. 2. Da. tale prospetto risulta.| Di 
[che in Roma godono di alloggi delle]. . 

gn un totale dif 
41828 agenti, mentre,in complesso nelle] ” 

allegazione di dettaglio: Allegato n. 1:| 

‘loggi 16.556, vani 61.933; in costruzione: 
fabbricati 14, alloggi 120, vani 505; in 
progeito: fabbricati 22, alloggi 196, va- 
Di 782; totali: fabbricati 5280, alloggi 
16.872, vani 63.220, 

« Case. cantoniere: in Roma; abitati:| 
fabbricati 31,. alloggi 66, vani 24; ‘inl- 
costruzione: nessuna; in progetto, nes- 
suna; totali: fabbricati 31, alloggi. 66, 
vani 244, Altre località: abitati: fabbri- 
cati 9931, alloggi 20.099, vani 58.828; in 
costruzione fabbricati 12, ‘alloggi 18, 
Vani 72; in. progetto: fabbricati. 24, . al 
loggi 45, vani 181; totali. fabbricati. 
14.029, alloggi 20.162. vani 59.081: Nella 
rete: abitati: fabbricati 14.024, alloggi 
20:165,..vani 59.072; .in costruzione: fab- 
bricati.12, alloggi 18, vani ‘72, in pro- 
getto: fabbricati 24, alloggi 45, vani 
181; totali fabbricati. 14.060, alloggi 
20.228, vani 59.325. Case economiche in 
Roma: abitati, fabbricati 75, ‘alloggi 
2553, vani 8.473; in. costruzione: fabbri- 
cati 10, alloggi ,310, ‘vani 1198; in pro- 
getto: fabbricati +4, alloggi 290, vani 
1012: ‘in programma » nessuna : totali: 
fabbricati 89, alloggi 3153, vani 10.683. 

ne: fabbricati 18, alloggi 534. vani 1888; 
in progetto: fabbricati 8, alloggi 207, 
vani 748; in programma: fabbricati 24, 
alloggi 859, vani 2978; totali: fabbricati, 

584, alloggi 12.983, vani 40.644. Nella; 
rete: abitati: fabbricati 609, alloggi; 

fabbricati 534, 

NOSTRI SERVIZI PARTICOLARI 
bricati 28, alloggi 844, vani 3086; in 
progetto: fabbricati 12, alloggi ‘497, va- 
ni 1670; in' programma: fabbricati : 24, 
alloggi 859, vani 2978; totali: fabbricati 

673, alloggi 15.196, vani 51.327. 
« CASE COOPERATIVE, in Roma, a- 

bitate: fabbricati 734, ‘alloggi 8112; vani 
12.270. Altre località: abitate: fabbri- 
cati 1118, alloggi 3409, vani 18.476. Nella 
rete abitate: fabbricati 1852, alloggi 
5521 vani 30.747, 
RIASSUNTO. — In Roma. abitan- 

ti: fabbricati 899, alloggi 492, vani 

21.936; in costruzione; fabbricati 10, 
alloggi 310, vani:1198; in progetto: fab- 
bricati 8, alloggi 375, vani 1309; in 

programma: nessuno. Altre località: 

abitati: fabbricati 44, alloggi 672, va- 
ni 2465; in progetto: fabbricati 49, al- 

loggi 363, vanj 1414; in programma: 
fabbricati 24, alloggi 859, vani 2978. 

Nella rete, abitati: fabbricati 21729, 
alloggi 55178, vani 195.255;.in costruzio- 
ne: fabbricati 54. ‘alloggi .982,;. vani 

3663 ; ‘in'progetto: fabbrocati 58, ‘allog» 
Bi :738, xani 2723; in programma: fab- 
bricati 24, alloggi 859 vani. 2778. 

otali:.complessivi:-. in Roma. fah- 
ati. 918, alloggi 5647, vani ‘24.413. 

cati 21.865, alloggi 57.757, vani 204.61ò. 

|Altre località: fabbricati 20847, alloggi |- 
‘|52.110, vani 180176. Nella rete; fabbri- 

L'AVVENIRE D’ITALIA >" 
ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - 

Alleg: N. 2 — Situazione ‘alloggi 

per ‘il personale dell’Amministrazione 
delle Poste e dei Telegrafi al 15 No- 
vembre 1938-XVIIL. case economiche in 
Roma; abitate: fabbricati 17, al 

loggi 380, vani 10.79. In costruzione: 
fabbricati 2, alloggi 49, vani 227. To- 

tali; fabbricati 19, alloggi 429, vani 
1306. Altre località: abitate: fabbri- 

cati 57, alloggi 1272, vani 4350; in co- 
struzione: fabbricati 15, alloggi 179, 
vani 700. Totali; fabbricati 72, alloggi 
1451 vani :5050, In complesso abitate: 

fabbricati 74, alloggi 1652, vani 5429, in 
costruzione: fabbricati 17, ‘alloggi 

1652, vani 5429 in' costruzione: fab- 
bricati 17, alloggi 288, vani 927. Totali: 
fabbricati 91, alloggi 1880., vani 6356. 

> 

‘L'Istituto fascista dell’Africa Italia. 
na, Sezione dj Milano, bandisce un 
concorso per la compilazione di mono- 
grafie: col fine di conoscere le reali 
condizioni e le possibilità di valorizza- 
zione: del: patrimonio. zootecnico del 
Governatorato:di Harrar. 
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VO ».di R. Manzini » 78, 

ministrazione de «L'Avvenire 
tana, 4 con qualsiasi mezzo 0 
mento sul Conto Corrente Post 

Per i paesi esteri aderenti 
possoho fare gli abbonamenti a 

postali dell’Estero, 

neto —..Banca Toscana. — Ban 

nia» in Via Altabella. 8} Bol 12.936, vani :43.503; ‘in ‘costruzione: fab: 

La quota di abbonamento va versata direttamente all’Antic 
d’Italia», Bologna, Via Men- 
più comodamente .con il versa- 
ale N. 8-815. 

Il pagamento deve essere anticipato, 
alla Convenzione dì Madrid sì 
d.uguale prezzo che per l’Italia 

e l'Impero, facendo l'ordinazione a mezzo dei rispettivi ‘uffici 

Gli. abbonamenti si ricevono anche «presso tutte le Sedi, Succursali e Agenzie dei seguenti Istituti di Credito: »’ 
Banca. Commerciale Italiana — Banca Cattolica del Ve- 

co di Roma —. Credito Italiano 
-- Credito Romagnolo — nonchè presso la Libreria «Bono- 

ogna ec la, Giunta Diocesana di 
A. C. in.via Zamboni N. 22 .. Bologna, 
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| 

‘ tutti gli italiani, - 

| presepio, fa neve sui pini, la stella cometa, il 

panettone: È Natale. Una bella tradizione vuole su ogni 
mensa un fragrante panettone di Milano, un panettone 

Motta, prodotto perfetto della grandè casa che ha fatto 

della specialità ambrosiana il dolce per il Natale di 


